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Programma specifico 12/23 – Percorsi di orientamento 
educativo 

Emanazione dell’avviso per la selezione di candidature e 
direttive per la realizzazione di progettualità territoriali a 
favore di studenti, docenti e attori delle reti locali – 
AttivaScuola 2023-2026.  

 

 

Il Direttore del Servizio 
 

 

Visto il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 

europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 

marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 

migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la 

gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

Visto il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013; 

Vista la legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 recante “Norme in materia di formazione e orientamento 

nell’ambito dell’apprendimento permanente che, all’art. 36 bis “Regolamento regionale di attuazione 

del Programma regionale del Fondo sociale europeo Plus (FSE+)”, prevede che con Regolamento 

regionale di attuazione viene disciplinato, tra i vari aspetti, quello della pianificazione delle operazioni 

del Programma Regionale FSE+; 

Visto il “Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale – POR – del Fondo sociale 

europeo 2014/2020 – Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 

Decreto n° 31601/GRFVG del 04/07/2023



 

 

8, comma 17 della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 (Assestamento del bilancio per gli 2018-2020 

ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26), emanato con DPReg n. 

203/Pres/2018 e successive modifiche e integrazioni, di seguito Regolamento FSE, il quale prevede 

l’approvazione annuale, da parte della Giunta regionale e previa concertazione con il partenariato 

economico e sociale, del documento concernente “Pianificazione periodica delle operazioni – PPO” con 

il quale sono stabilite le tipologie di operazioni – programmi specifici – da realizzare nell’anno di 

riferimento o con valenza pluriennale, finanziate con il sostegno del Fondo sociale europeo; 

Considerato che, nelle more della definizione del nuovo Sistema di Gestione e Controllo del 

Programma Regionale del Fondo sociale europeo plus (FSE+), che prevede anche l’adozione del nuovo 

Regolamento di attuazione FSE+, la Giunta regionale, ai sensi dell’art. 5 del Regolamento FSE, approva 

annualmente, previa concertazione con il partenariato economico e sociale, il documento 

“Pianificazione periodica delle operazioni – PPO”; 

Visto il Programma Regionale Fondo Sociale Europeo+ 2021/2027 – Investimenti in favore della 

crescita e dell’occupazione – della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla 

Commissione europea con decisione C(2022)5945 final del 11 agosto 2022, di seguito PR FSE+ 2021-

2027; 

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 1231 del 26 agosto 2022 che adotta in via definitiva il 

Programma Regionale del Fondo Sociale Europeo plus (FSE+);  

Visto il documento “Pianificazione Periodica delle Operazioni – PPO – Annualità 2023”, di seguito PPO 

2023, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 298 del 17 febbraio 2023, aggiornato con 

deliberazione della Giunta regionale n. 502 del 17 marzo 2023, il quale prevede la realizzazione del 

programma specifico n. 12/23 – Percorsi di orientamento educativo; 

Preso atto che il suddetto programma specifico n. 12/23 si colloca nell’ambito della Priorità 2 – 

Istruzione e formazione – del PR FSE+ 2021-2027 e prevede una dotazione finanziaria complessiva di 

Euro 3.000.000,00-; 

Considerato di dare attuazione al suddetto Programma specifico n. 12/23 con apposito Avviso 

pubblico; 

Ritenuto di approvare l’Avviso per la presentazione delle operazioni a valere sul programma specifico 

n. 12/23 – Percorsi di orientamento educativo, come da Allegato 1 costituente parte integrante del 

presente provvedimento; 

Precisato che il presente decreto, comprensivo dell’Allegato 1 che ne costituisce parte integrante, 

viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione; 

Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approvato 

con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche ed 

in particolare l’articolo 20; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 893 del giorno 19 giugno 2020, avente ad oggetto 

"Articolazione organizzativa generale dell’Amministrazione regionale e articolazione e declaratoria 

delle funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e 

degli Enti regionali", in particolare gli Artt. 84 e 91 dell'Allegato A; 

Vista inoltre la deliberazione della Giunta regionale n. 1042, adottata nel corso della seduta del 10 

luglio 2020 con la quale, l’organo collegiale, su proposta dell’Assessore alle autonomie locali, funzione 

pubblica, sicurezza, immigrazione, ha conferito l’incarico di Vicedirettore centrale lavoro, formazione, 

istruzione e famiglia, a decorrere dal 2 agosto 2020 e sino al 1° agosto 2023;  

Dato atto che a decorrere dal 2 agosto 2020 è stato istituito il Servizio ricerca, apprendimento 

permanente e Fondo Sociale Europeo, all’interno del quale ricadono le competenze di Autorità di 

gestione del POR FSE;  



 

 

Visto il Decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia n. 19180/LAVFORU del 

6 agosto 2020, con il quale il Vicedirettore centrale viene preposto alla direzione del Servizio ricerca, 

apprendimento permanente e Fondo sociale Europeo fino al conferimento dell’incarico ad altro 

dirigente dell’Amministrazione; 

 
DECRETA 

 
1. Per le motivazioni espresse in premessa, è approvato l’Avviso per la presentazione delle 

operazioni a valere sul programma specifico n. 12/23 – Percorsi di orientamento educativo, 

costituente Allegato 1 parte integrante al presente decreto. 

2. Il presente decreto, comprensivo dell’Allegato 1 che ne costituisce parte integrante, è 

pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione. 

 

 

Trieste, data del protocollo  

Il Vice Direttore Centrale 

 Dott.ssa Ketty Segatti 

Firmato digitalmente 
 
 
 
CB/GP 
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1. PREMESSA 
 
1. Il documento “Pianificazione periodica delle operazioni – PPO – Annualità 2023”, di seguito PPO 

2023, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 298 del 17 febbraio 2023 e aggiornato 
con deliberazione n. 502 del 17/03/2023, prevede la realizzazione del Programma Specifico (PS) n. 
12/23 “Percorsi di orientamento educativo”, mediante progetti rivolti agli studenti e finalizzati a 
sostenere le transizioni tra i diversi ordini e gradi del sistema dell’istruzione e al lavoro, e a prevenire 
e contrastare la dispersione scolastica.  

2. Il presente avviso “AttivaScuola 2023-2026” dà attuazione al PS 12/23 e si inserisce nel quadro del 
Programma Regionale (PR) FSE+ 2021/2027 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, come di 
seguito specificato: 

Priorità: 2 - Istruzione e formazione 
Obiettivo specifico: g) - 04.07 Promuovere l'apprendimento permanente, in particolare le 
opportunità di miglioramento del livello delle competenze e di riqualificazione flessibili per tutti, 
tenendo conto delle competenze imprenditoriali e digitali, anticipando meglio il cambiamento e le 
nuove competenze richieste sulla base delle esigenze del mercato del lavoro, facilitando il 
riorientamento professionale e promuovendo la mobilità professionale. 
Azione: realizzazione di operazioni di orientamento educativo per supportare le transizioni tra i 
sistemi e promuovere il benessere degli studenti 
Settore di intervento: 149 - Sostegno all'istruzione primaria e secondaria (infrastrutture escluse) 
Concentrazione tematica: Non prevista 
Principali destinatari: popolazione in età lavorativa a prescindere dalla loro collocazione 
lavorativa, inclusi i cittadini immigrati di paesi membri dell’UE e di quelli di paesi terzi legalmente 
presenti nel territorio regionale, studenti di ogni ordine e grado, in condizione di inattività, 
disoccupazione, occupazione 
Durata: Pluriennale (2023 – 2026) 

3. I progetti oggetto del presente avviso si collocano nel quadro degli interventi previsti dall’art. 28 
della Legge regionale n.13/20181 e in coerenza con quanto delineato nelle “Linee guida per 
l’orientamento, relative alla riforma 1.4 ‘Riforma del sistema di orientamento’, nell’ambito della 
Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione 
europea – Next Generation EU”, adottate con Decreto del Ministero dell’Istruzione e del Merito 
22/12/2022, n. 328. 

4. I progetti verranno realizzati con il concorso attivo delle Istituzioni scolastiche nell’ambito di 
specifiche progettualità sviluppate da reti di attori presenti nelle aree territoriali individuate con 
riferimento all’articolazione regionale degli ambiti sociali e delle Istituzioni scolastiche , che 
prevedono l’attivazione di percorsi orientativi di tipo prevalentemente esperienziale, di 
accompagnamento e tutoraggio, nonché di interventi formativi rivolti allo sviluppo professionale 
dei dirigenti scolastici e dei docenti referenti dei servizi e delle attività di orientamento. 

5. La realizzazione degli interventi sarà affidata, attraverso la selezione delle candidature e secondo le 
indicazioni del presente avviso, ad un’Associazione Temporanea di Scopo (ATS) rappresentativa 
dell’intero territorio regionale. 

                                                             
1 Legge regionale 30 marzo 2018, n. 13 “Interventi in materia di diritto allo studio e potenziamento dell'offerta formativa del sistema 
scolastico regionale” e ss.mm.ii. 
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6. La struttura regionale attuatrice del programma specifico, individuata dal PPO 2023, è il Servizio 
ricerca, apprendimento permanente e Fondo sociale europeo della Direzione centrale lavoro, 
formazione, istruzione e famiglia, di seguito denominato SRA.  

 
 

2. QUADRO NORMATIVO E ATTI DI RIFERIMENTO 
 
1. Nell’ambito della programmazione 2021- 2027, con riguardo al Programma Regionale FSE Plus 

2021/2027 e nel rispetto del Reg. (UE) 2021/1060 recante disposizioni comuni circa l’ammissibilità 
delle spese (art. 63), si applicano i Criteri di selezione delle operazioni previsti dal Documento 
“Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del PR FSE+ 
ex art. 40 c.2 lett. a) del Regolamento (UE) 2021/1060”, adottato in via definitiva dalla Giunta 
regionale con delibera n. 1952 del 16 dicembre 2022 in seguito alla procedura di approvazione da 
parte del Comitato di Sorveglianza del PR FSE+ 2021-2027. 

2. In ordine agli adempimenti afferenti alla trasparenza dell’attuazione ed alla comunicazione, in 
continuità con il ciclo programmatorio 2014-2020, i beneficiari delle operazioni avviate con l’avviso 
“AttivaScuola 2023-26” riconoscono il sostegno fornito all’operazione e sono responsabili, secondo 
quanto previsto dall’art. 47 e dall’art. 50, c. 1 e 2 del Reg. (UE) 2021/1060, del rispetto degli obblighi 
di informazione e comunicazione ivi contenuti, laddove pertinenti, comprese le caratteristiche 
tecniche previste dall’allegato IX del medesimo regolamento. 

3. In quanto coerenti con il nuovo contesto normativo relativo al periodo FSE+ 2021-2027 e con il 
Documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento 
del PR FSE+ ex art. 40 c.2 lett. a) del Regolamento (UE) 2021/1060” sopra richiamato, restano validi 
e quindi applicabili, per quanto non diversamente disposto dal Reg. (UE) 1060/2021 e dal Reg.(UE) 
n. 1057/2021, per tutta la durata della fase transitoria e sino all’approvazione della nuova 
normativa/disposizioni attuative regionali a valere sul Programma FSE Plus 2021-2027, il 
Regolamento FSE – Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale – POR – 
del Fondo Sociale Europeo 2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in 
attuazione dell’articolo 8, comma 17 della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 (Assestamento del 
bilancio per gli anni 2018-2020 ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015 n. 
26, emanato con DPReg n. 203/Pres/2018 e ss.mm.) e le Linee guida regionali adottati per la 
gestione del POR FSE 2014 – 2020. In caso di difformità da quanto disposto dal Reg. (UE) 
1060/2021 e dal Reg.(UE) n. 1057/2021, si applicherà direttamente la normativa comunitaria. 

4. In virtù della positiva valutazione circa la coerenza e la correttezza dell’impianto e l’applicabilità 
delle procedure alle misure previste dall’avviso “AttivaScuola 2023-26”, resta valido per tutta la 
durata della fase transitoria, il Si.Ge.Co adottato per il POR FSE 2014-2020, sino alla definizione ed 
approvazione del nuovo Si.Ge.Co, per la gestione delle operazioni a valere sul Programma FSE Plus 
2021-2027, secondo modalità e tempistiche previste all’art. 69 comma 11 del Reg. (UE) 
2021/1060. 

 
Disposizioni inerenti al Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 
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a) Normativa e atti UE 
Regolamento (UE) 2021/1060 del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, al Fondo Sociale Europeo Plus, al Fondo di Coesione, al 
Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 
l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione 
delle frontiere e la politica dei visti; 
Regolamento (UE) 2021/1057 del 24 giugno 2021 che istituisce il Fondo Sociale Europeo Plus 
(FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  
Accordo di Partenariato della politica di coesione europea 2021-2027 dell’Italia approvato con 
decisione della Commissione europea C(2022)4787 del 15 luglio 2022; 
Programma Regionale (PR) FSE+ 2021/2027 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
approvato con decisione della Commissione Europea C(2022)5945 final del 11 agosto 2022. 

 
b) Normativa nazionale e regionale 

Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
Legge regionale 20 marzo 2000 n. 7 “Testo unico in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso” e successive modifiche e integrazioni; 
 “Regolamento per l’attuazione del programma operativo regionale POR del Fondo Sociale 
Europeo 2014/2020 – investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione 
dell’articolo 8, comma 17 della Legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 (Assestamento del bilancio 
per gli anni 2018-2020 ai sensi dell’articolo 6 della Legge regionale 10 novembre 2015 n. 26)”, 
emanato con D.P.Reg. 203/Pres. del 15 ottobre 2018 e ss.mm.ii.; 

 
c) Atti regionali  

Delibera della Giunta regionale n. 1231 del 26 agosto 2022 ad oggetto “Programma Regionale 
FSE+ 2021-27 (PR) del Friuli Venezia Giulia. Adozione definitiva”. 
Delibera della Giunta regionale n. 17 febbraio 2023, n. 298 che approva il Documento 
“Pianificazione periodica delle operazioni – PPO – Annualità 2023”. 
Documento “Linee guida in materia di ammissibilità della spesa”, approvate con decreto n. 
5723/LAVFORU del 03/08/2016 e successive modifiche e integrazioni. 
Documento “Documento PR FSE+ unità di costo standard - UCS - calcolate applicando tabelle 
standard di costi unitari, somme forfettarie, costi indiretti dichiarati su base forfettaria. 
Regolamenti (UE) n. 2021/1057 e n. 2021/1060. Metodologia e condizioni per il pagamento 
delle operazioni con l'applicazione delle unità di costo standard - UCS. Approvazione”, approvato 
con deliberazione della Giunta regionale n. 541 del 24 marzo 2023, di seguito Documento UCS 
Decreto del Servizio ricerca, apprendimento permanente e FSE n. 15149/GRFVG del 
30/09/2022 recante “POR FSE 2014/2020. Documento Sistema di gestione e controllo – 
Si.Ge.Co”. Modifica al documento approvato con decreto n. 7585 del 20.07.2021”, di seguito 
Si.Ge.Co. 
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Documento “Linee guida alle Strutture Regionali Attuatrici – SRA”, Modifica al documento 
approvato con decreto n. 5608/LAVFORU del 29/06/2018, approvato con decreto n. 
15148/GRFVG del 30/09/2022, di seguito denominato Linee guida. 
“Manuale dell’Autorità di Gestione del Fondo Sociale Europeo”, aggiornato con Decreto n. 
27747 del 30/11/2022. 
Documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al 
finanziamento del PR FSE+ ex art. 40 c.2 lett. a) del Regolamento (UE) 2021/1060”, adottato in 
via definitiva dalla Giunta regionale con delibera n. 1952 del 16 dicembre 2022 in seguito alla 
procedura di approvazione da parte del Comitato di Sorveglianza del PR FSE+ 2021-2027. 
Regolamento recante i requisiti dei soggetti affidatari degli interventi formativi, le modalità di 
accreditamento degli enti di formazione professionale e le procedure di controllo e 
sanzionatorie, in attuazione degli articoli 23, comma 1, e 25 della Legge regionale 21 luglio 
2017, n. 27 (Norme in materia di formazione e orientamento nell’ambito dell’apprendimento 
permanente) approvato con D.P.Reg. 40/Pres. del 28 febbraio 2023, di seguito Regolamento 
per l’accreditamento; 

 
d) Altri atti e normative specifiche  
comunitarie e nazionali: 

Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea del 22 maggio 2018 relativa alle 
competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018/C 189/01); 
Decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 21, recante “Norme per la definizione dei percorsi di 
orientamento all'istruzione universitaria e all'alta formazione artistica, musicale e coreutica, per 
il raccordo tra la scuola, le università e le istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e 
coreutica, nonché per la valorizzazione della qualità dei risultati scolastici degli studenti ai fini 
dell'ammissione ai corsi di laurea universitari ad accesso programmato”; 
Decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 22, recante “Definizione dei percorsi di orientamento 
finalizzati alle professioni e al lavoro, a norma dell'articolo 2, comma 1, della legge 11 gennaio 
2007, n. 1”; 
Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, recante “Norme in materia di valutazione e 
certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 
180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 
Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea del 28 novembre 2022 sui percorsi per il 
successo scolastico e che sostituisce la raccomandazione del Consiglio del 28 giugno 2011 sulle 
politiche di riduzione dell’abbandono scolastico (2022/C469/01); 
Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 3 ottobre 2017, n. 742, 
concernente la certificazione delle competenze al termine della scuola primaria e della scuola 
secondaria di primo grado; 
Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 4 settembre 2019, n. 774, con il 
quale sono state definite le “Linee guida in merito ai percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento, di cui all’articolo 1, comma 785, della legge 30 dicembre 2018, n.145”; 
Decreto del Ministro dell’istruzione 6 agosto 2020, n. 88, con il quale sono stati adottati il 
modello di diploma finale rilasciato in esito al superamento dell’esame di Stato conclusivo del 
secondo ciclo di istruzione e il modello di curriculum dello studente; 
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DLgs 16 gennaio 2013, n. 13 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle 
prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli 
standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma 
dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92”;  
Decreto del Ministro dell’istruzione 24 agosto 2021, n. 267, recante “Schema di decreto di 
adozione del “Certificato di competenze” di cui all’articolo 5, comma 1, lettera g), del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n, 61, nel rispetto delle disposizioni del decreto legislativo 16 gennaio 
2013, n. 13”; 
Nota circolare del Dipartimento per l’istruzione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca 15 aprile 2009, n. 43, avente come oggetto “Piano nazionale di orientamento: Linee 
guida in materia di orientamento lungo tutto l’arco della vita”, e la nota ministeriale 19 febbraio 
2014, n. 4232, recante “Trasmissione delle Linee guida nazionali per l’orientamento 
permanente”; 
Accordo tra il Governo, le Regioni e gli Enti locali concernente la ”Definizione del sistema 
nazionale sull’orientamento permanente”, sancito dalla Conferenza unificata nella seduta del 20 
dicembre 2012, repertorio atti n. 152/CU; 
Accordo tra Governo, Regioni e EELL sul documento recante “Definizione delle linee Guida del 
sistema nazionale sull’orientamento permanente”, approvato in Conferenza Unificata nella 
seduta del 05/12/2013 (Atti n. 136 CU); 
Documento “Standard minimi dei servizi e delle competenze degli operatori di orientamento”, 
approvato in Conferenza Unificata nella seduta del 13 novembre 2014; 
Decreto del Ministero dell’Istruzione e del Merito 22 dicembre 2022, n. 328 “Linee guida per 
l’orientamento, relative alla riforma 1.4 ‘Riforma del sistema di orientamento’, nell’ambito della 
Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione 
europea – Next Generation EU”; 
Decreto del Ministero dell’Istruzione e del Merito 12 aprile 2023, n. 63 “Individuazione dei criteri 
di ripartizione delle risorse finanziarie finalizzate alla valorizzazione del personale scolastico, con 
particolare riferimento alle attività di orientamento, di inclusione e di contrasto della dispersione 
scolastica, ivi comprese quelle volte a definire percorsi personalizzati per gli studenti, nonché di 
quelle svolte in attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, ai sensi dell’art. 1, comma 
561, della Legge 29 dicembre 2022, n. 197 - Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023.” 
 

regionali: 

Legge regionale n. 7 del 20 marzo 2000 “Testo unico in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso” e successive modificazioni ed integrazioni. 
Legge Regionale n. 27 del 21 luglio 2017 “Norme in materia di formazione e orientamento 
nell'ambito dell'apprendimento permanente”; 
Legge Regionale n.13 del 30 marzo 2018 “Interventi in materia di diritto allo studio e 
potenziamento dell'offerta formativa del sistema scolastico regionale”; 
Regolamento per l’accreditamento delle sedi operative degli enti che gestiscono nel territorio 
della Regione attività di formazione professionale finanziate con risorse pubbliche, approvato 
con D.P.Reg 07/Pres. del 12 gennaio 2005 e successive modificazioni ed integrazioni; 
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Delibera della Giunta Regionale 1538 dell’8 settembre 2021 di approvazione del “Piano triennale 

delle attività di orientamento 2021-2023”;  
Decreto del Direttore del servizio ricerca, apprendimento permanente e fondo sociale europeo 
n. 4900/LAVFORU del 19 maggio 2022 che approva la “Carta dei servizi delle strutture regionali 
di sostegno all’orientamento educativo, rivolte agli istituti scolastici regionali di primo e secondo 
grado, e relativi Programmi di Intervento. per la scuola secondaria di I e di II grado”.  

 
 

3. INDICATORI 
 
1. I progetti del Programma specifico n. 12/23 “Percorsi di orientamento educativo” si collocano, per 

quel che concerne gli indicatori, nel seguente quadro programmatorio del Programma Regionale 
2021/2027 FSE +: 

 
Indicatori di risultato 

Priorità 
Obiettivo 
specifico 

Fondo 
Categoria di 

regione 
ID Indicatore 

Unità di 
misura 

2 ESO4.7 FSE+ Più sviluppate EECR03 

Partecipanti che ottengono 
una qualifica alla fine della 

loro partecipazione 
all'intervento 

Persone 

 
Indicatori di output 

Priorità 
Obiettivo 
specifico 

Fondo 
Categoria di 

regione 
ID Indicatore 

Unità di 
misura 

2 ESO4.7 FSE+ Più sviluppate EECO02+04+05 
Partecipanti di tutte le 
condizioni lavorative 

Persone 

 
 
 

PARTE A: CARATTERISTICHE PROPOSTA PROGETTUALE, RISORSE, 
PRESENTAZIONE E VALUTAZIONE 
 
 

4. OGGETTO DELL’AVVISO 
 
1. L’avviso “AttivaScuola 2023-2026” intende contribuire alle finalità della strategia di Learning 

Region, per la costruzione di una comunità che apprende2, attraverso il rafforzamento del ruolo 
primario delle Istituzioni scolastiche nella definizione delle progettualità territoriali e nella 
costruzione della rete dei servizi per l’orientamento educativo e l’accompagnamento degli studenti; 

                                                             
2 Evento annuale FSE 2019 "Il Friuli Venezia Giulia come Learning Region: una strategia per il futuro con il Fondo Sociale Europeo” 
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In coerenza con le “Linee guida per l’orientamento” del Ministero dell’istruzione e del Merito, (di 
seguito anche “MIM”) l’avviso intende, inoltre, promuovere e sostenere: 
- lo sviluppo di “un sistema strutturato e coordinato di interventi che, a partire dal riconoscimento 

dei talenti, delle attitudini, delle inclinazioni e del merito degli studenti, li accompagni in maniera 

sempre più personalizzata a elaborare in modo critico e proattivo un loro progetto di vita, anche 

professionale”3; 
- la collaborazione dei servizi regionali di orientamento con le Istituzioni scolastiche, in 

particolare con i docenti orientatori e i docenti tutor in esse individuati, finalizzata 
all’individuazione dei fabbisogni, alla realizzazione degli interventi, alla documentazione e 
“certificazione” delle competenze acquisite dagli studenti nell’e-portfolio e nel curriculum dello 
studente; 

- la formazione civica, sociale, culturale degli studenti, potenziandone le competenze “chiave”4 e 
prioritariamente quelle di carattere “personale e sociale” maturate in percorsi di 
apprendimento curricolari ed extra-curricolari, e in contesti di apprendimento non formali e 
informali; 

- il senso di appartenenza e la partecipazione degli studenti alla comunità locale, con la 
contestuale valorizzazione dei contesti sociali, culturali ed economico-produttivi anche 
attraverso il coinvolgimento attivo degli stessi in una progettualità connessa agli ambiti chiave 
per lo sviluppo sostenibile del territorio di riferimento. 

2. I progetti promossi e finanziati dal presente avviso perseguono i seguenti obiettivi: 
- promuovere il benessere e il successo formativo degli studenti; 
- sviluppare le competenze di auto-orientamento e auto-imprenditorialità degli studenti nelle 

transizioni tra sistemi formativi e lavoro; 
- conoscere l’evoluzione del mercato del lavoro, anche mediante esperienze sul territorio;  
- potenziare le competenze di dirigenti scolastici e docenti orientatori e tutor in coerenza con le 

Linee Guida per l’orientamento del Ministero dell’Istruzione e del Merito. 
3. I progetti si articolano in tre tipologie: 

 

a) “progetti formativi”, da attuare nella forma “prototipo-cloni”, che sono resi disponibili per le 
Istituzioni scolastiche a livello regionale mediante il “Catalogo dell’offerta orientativa 2023-2026”, 
con la possibilità di prevedere prototipi specifici coerenti con le particolari esigenze di ciascuna 
area territoriale;  

b) “progetti non-formativi”, realizzati mediante il ricorso a metodologie e setting innovativi, di 
norma non nel contesto scolastico, per rispondere a specifici fabbisogni dei diversi target di 
destinatari attraverso la valorizzazione delle risorse presenti nelle aree territoriali;  

c) “azione di sistema”, finalizzata a sostenere lo sviluppo e il coordinamento delle reti locali, la 
progettazione di area territoriale, il raccordo delle Strutture regionali di orientamento con le 
Istituzioni scolastiche per l’organizzazione dei servizi di orientamento. 

                                                             
3 Ministero dell’Istruzione e del merito, Decreto 22 dicembre 2022, n. 328 “Decreto di adozione delle Linee guida per l’orientamento, 
relative alla riforma 1.4 “Riforma del sistema di orientamento”, nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU.” 
4 Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente (2018/C 189/01) 
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4. Le diverse tipologie di progetto contribuiscono all’attuazione della “Carta regionale dei Servizi di 
orientamento” e sono riconducibili alle quattro aree tematiche in essa indicate:  
- “azione di accompagnamento e assistenza tecnica”, a cui sono riferite le “azioni di sistema”, che, 

in quanto finalizzate a sostenere lo sviluppo e il consolidamento del sistema regionale di 
orientamento educativo, hanno natura unitaria e dimensione regionale (non si articolano, 
pertanto, a livello di territoriale o di target destinatari); 

- “prevenzione e contrasto della dispersione scolastica”, cui sono finalizzati “progetti formativi” 
distinti in base ai diversi target di destinatari e progetti non-formativi rispondenti a specifici 
fabbisogni territoriali; 

- “supporto alla fase di transizione tra cicli”, cui sono finalizzati “progetti formativi” distinti in base 
ai diversi target di destinatari e progetti non-formativi rispondenti a specifici fabbisogni 
territoriali; 

- “interventi di formazione delle/dei docenti e degli attori delle comunità territoriali”, cui sono 
finalizzati “progetti formativi” e non formativi. 

5. La realizzazione dei progetti si articola in due fasi, logicamente conseguenti: 
 

a) la prima fase, funzionale ad individuare obiettivi e settori di intervento sui quali focalizzare la 
programmazione e pianificare le attività, prevede prioritariamente il sostegno alla 
predisposizione: 
- dei “Programmi annuali d’intervento” che ogni istituzione scolastica è chiamata a sviluppare 

con il supporto delle Strutture regionali per il sostegno all’orientamento educativo; 
- delle Macroprogettualità di area territoriale che il soggetto attuatore individuato deve 

sviluppare con gli altri attori pubblici e privati, operanti negli ambiti sociali.  
In questa fase sono realizzate prevalentemente l’“azione di sistema” e “progetti non-formativi” 
(a carattere laboratoriale, seminariale e di ricerca-azione) rivolti a:  
a. dirigenti scolastici e docenti referenti dei diversi servizi, delle attività di orientamento, della 

progettazione curricolare, del tutoraggio e della certificazione delle competenze,  
b. famiglie, attori istituzionali e sociali con i quali gli studenti interagiscono nelle aree 

territoriali sotto indicate. 
Il soggetto attuatore deve cooperare con le Strutture regionali per il sostegno all’orientamento 
educativo anche a supporto delle attività connesse al progetto “Vision5” e per l’orientamento 
informativo presso le Istituzioni scolastiche.  

b) La seconda fase è dedicata prevalentemente a: 
- erogazione delle attività formative (cloni di prototipi) richieste dalla Istituzioni scolastiche; 
- realizzazione delle attività “non-formative” in conformità con le Macroprogettualità di area 

territoriale, rivolte agli studenti, ai docenti e agli attori delle comunità locali. 
6. Ai fini del presente Avviso le “aree territoriali” di riferimento per le Macroprogettualità 

comprendono i Comuni appartenenti ai seguenti ambiti sociali: 
 

 

                                                             
5 VISION (Valutazione Integrata dei Servizi e degli Interventi di OrieNtamento) è un insieme di strumenti per la ricognizione (assessment) 
dell’offerta di orientamento attiva nelle Istituzioni scolastiche e formative (organizzazione, risorse materiali e non materiali), in grado di 
rilevare punti di forza e margini di miglioramento e favorire l’individuazione degli interventi/servizi da potenziare e/o attivare. Per saperne 
di più consultare http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/istruzione-ricerca/regione-per-scuole/FOGLIA200/ 
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N. 
AREA 

TERRITORIALE 
AMBITO SOCIALE 

   1   GORIZIA  
Collio-Alto Isonzo 

Carso Isonzo Adriatico  

   2   PORDENONE 1  

Tagliamento 

Sile e Meduna 

Noncello 

   3   PORDENONE 2  
Livenza - Cansiglio Cavallo 

Valli e Dolomiti friulane 

   4   TRIESTE  
Carso Giuliano 

Triestino 

   5   UDINE 1  Friuli Centrale  

   6   UDINE 2  

Carnia 

Collinare 

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale 

Natisone 

Torre  

   7   UDINE 3  

Agro Aquileiese 

Medio Friuli 

Riviera Bassa Friulana 

 

7. Nell’ambito delle attività di monitoraggio dell’attuazione del presente avviso, verrà prestata una 
specifica attenzione alla verifica di un adeguato coinvolgimento dei soggetti e dei destinatari 
afferenti ai diversi ambiti sociali. 

8. La programmazione territoriale delle attività rivolte alle Istituzioni scolastiche deve essere attuata 
in complementarità con le iniziative di orientamento educativo a titolarità del Ministero 
dell’istruzione e del Merito o comunque attivate nelle aree territoriali6. 

 

                                                             
6 Particolare attenzione dovrà essere posta per massimizzare la complementarità tra programmazione territoriale a valere sul presente 
avviso e le azioni finanziate nell’ambito dei seguenti programmi PNRR: 

- Nuove competenze e nuovi linguaggi, che offre la possibilità di realizzare attività di orientamento, ad alto contenuto innovativo, 
verso gli studi e le carriere professionali nelle discipline STEM (Scienza, Tecnologia, Ingegneria e Matematica) in tutte le scuole 
del primo e del secondo ciclo; 

- Interventi per la riduzione dei divari e della dispersione scolastica, che contiene diversi strumenti a disposizione delle scuole per 
la personalizzazione della formazione e dell’orientamento in favore degli studenti con difficoltà scolastiche al fine di sostenerli 
nelle scelte didattiche e formative, anche con il coinvolgimento delle famiglie;  

- Didattica digitale integrata, che consente la frequenza di percorsi formativi per il personale scolastico sulla digitalizzazione 
nonché sull’utilizzo di metodologie didattiche innovative, anche con riferimento ad attività orientative personalizzate, svolte 
ponendo al centro lo studente e le sue aspirazioni per far emergere i talenti di ciascuno. 

- Sviluppo del sistema di formazione terziaria degli ITS Academy, che prevede lo svolgimento di attività di orientamento verso il 
conseguimento di qualifiche innovative ad alto contenuto tecnologico e con importanti esiti occupazionali promosse dagli 
Istituti tecnologici superiori. 

La programmazione degli interventi dovrà essere attuata tenendo, inoltre, in considerazione le seguenti iniziative: 
- la linea di investimento 1.6 “Orientamento attivo nella transizione scuola-università” del PNRR, che consente a tutte le scuole 

secondarie del secondo ciclo di poter realizzare percorsi di orientamento di 15 ore ciascuno nelle classi terze, quarte e quinte, 
promossi dalle università e dagli AFAM, tramite sottoscrizione di specifici accordi.  

- il nuovo Programma Nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027 che prevede specifici interventi per sostenere la riforma 
dell’orientamento per le scuole del primo e del secondo ciclo e per i centri per l’istruzione degli adulti, 

- il programma “Erasmus+” 2021-2027 che consente l’attivazione di percorsi di mobilità che abbiano anche un forte impatto in 
relazione all’orientamento alle scelte future. 
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5. SOGGETTI PROPONENTI/SOGGETTI ATTUATORI 
 
1. Le candidature per la realizzazione dei progetti e delle attività previste dal presente Avviso possono 

essere presentate da costituende Associazioni Temporanee di Scopo (ATS) formate da soggetti 
pubblici o privati senza scopo di lucro e aventi tra i propri fini statutari la formazione professionale, 
titolari di almeno una sede operativa in ognuna delle aree territoriali di cui al punto 6 del paragrafo 
4, accreditata ai sensi del regolamento di cui al D.P.Reg. 40/Pres. del 28 febbraio 2023, nella 
macrotipologia A - Obbligo formativo e nella macrotipologia C - Formazione continua e 
permanente. Laddove nella stessa area territoriale siano presenti più sedi operative, i requisiti di 
accreditamento sopra indicati possono essere posseduti anche disgiuntamente dai diversi soggetti 
componenti l’ATS. 

2. La titolarità di risorse (sedi operative, laboratori, spazi dedicati, …) rese disponibili nelle singole aree 
territoriali dai soggetti di cui al punto 1 costituisce elemento di valutazione. 

3. L’ente capofila dell’ATS deve essere indicato all’atto della presentazione della candidatura, deve 
svolgere un ruolo di indirizzo e di coordinamento per la realizzazione dei progetti e delle attività di 
cui al presente Avviso individuando già in fase di candidatura un coordinatore per ognuna delle 
aree territoriali. 

4. Ciascun soggetto di cui al punto 1 può candidarsi come partecipante nell’ambito di una sola ATS. 
5. L’ATS selezionata assume la denominazione di soggetto attuatore e di beneficiario, così come 

definiti dall’art. 2, comma 9 del Reg. 2021/1060. 
6. L’ATS deve, inoltre, presentare in sede di candidatura un “accordo aperto” di partenariato 

sottoscritto con soggetti pubblici e privati che esercitano specifiche funzioni in materia di 
orientamento educativo negli ambiti sociali appartenenti alle aree territoriali di cui al paragrafo 4, 
punto 6, tra i quali: 
- almeno un comune per ogni “ambito sociale”; 
- soggetti del terzo settore che operano nell’ambito educativo e nel recupero della dispersione 

scolastica in possesso dei requisiti previsti dalla legge 6 giugno 2016, n. 106 (Delega al 
Governo per la riforma del Terzo settore, dell'impresa sociale e per la disciplina del servizio 
civile universale) e dal relativo decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 concernente il Codice 
degli enti del Terzo settore; 

- Enti/Associazioni giovanili o operanti nel settore artistico, culturale o sportivo; 
- Università e Istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica del Friuli Venezia 

Giulia e/o Enti di ricerca che dispongono di specifiche competenze per favorire l’introduzione 
negli interventi di modelli innovativi di didattica e di metodologie di accompagnamento a 
favore dei giovani; 

- Fondazioni ITS Academy; 
- soggetti gestori dei Cluster regionali coerenti con le tematiche sviluppate nelle progettualità 

territoriali; 
- Digital Innovation Hub (Industry Platform 4 FVG); 
- Associazioni di categoria; 
- Imprese in forma singola o associata  
- Poli tecnico professionali nell’economia del mare, della montagna e nel settore culturale e 

creativo; 
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- Fondazioni bancarie o altre fondazioni ed enti filantropici che abbiano attivato o intendano 
attivare iniziative in materia di orientamento educativo. 

7. In fase di programmazione e attuazione dei progetti l’ATS e i soggetti che hanno sottoscritto 
l’accordo di partenariato operano in raccordo con: 
- Ufficio Scolastico Regionale e sedi territoriali; 
- Centri di Orientamento Regionali; 
- ANPAL SERVIZI 
e, laddove utile/necessario in funzione delle specifiche esigenze dei destinatari, con: 
- Centri per l’Impiego; 
- Servizi socio-assistenziali e sanitari 

8. L’adesione all’accordo di ulteriori partecipanti al partenariato può avvenire anche successivamente 
all’approvazione della candidatura dell’ATS. L’accordo di partenariato costituisce una rete regionale 
per l’apprendimento permanente, di cui all’art 5 della Legge regionale 21 luglio 2017 n. 27 “Norme 
in materia di formazione e orientamento nell'ambito dell'apprendimento permanente.” 

9. I soggetti aderenti al partenariato contribuiscono alla progettazione e realizzazione delle attività la 
cui responsabilità resta in capo all’ATS beneficiaria del finanziamento a valere sul presente avviso.  

10. La composizione del partenariato (in termini di rappresentatività quali-quantitativa dei soggetti 
aderenti) costituisce elemento di valutazione della candidatura.  

 
 

6. DIRITTI ED OBBLIGHI DEL SOGGETTO ATTUATORE 
 
1. Il soggetto attuatore opera in un quadro di riferimento dato dall’adozione, da parte della SRA, degli 

atti amministrativi di approvazione e ammissione al finanziamento dei progetti, di concessione del 
contributo, di erogazione dell’anticipazione finanziaria, ove richiesta, e di erogazione del saldo 
spettante previsti dal presente avviso. 

2. I progetti e le attività sono approvate con decreto del dirigente responsabile della SRA entro 30 
giorni dalla data di sottoscrizione del verbale di selezione da parte della Commissione di 
valutazione. 

3. La SRA, con decreto del dirigente responsabile, provvede all’adozione dell’atto di concessione del 
contributo entro 60 giorni dall’adozione del decreto di approvazione della candidatura. 

4. La SRA, ad avvenuta adozione del decreto di concessione del contributo, trasmette apposita nota 
al soggetto attuatore nella quale comunica gli estremi del decreto di concessione reperibile sul sito 
www.regione.fvg.it (Sezione: Amministrazione trasparente). 

5. La SRA, con decreto del dirigente responsabile e previa presentazione di fideiussione bancaria o 
assicurativa da parte del soggetto attuatore, provvede all’erogazione dell’anticipazione finanziaria, 
nella misura prevista al paragrafo 21.  

6. Il rendiconto delle spese sostenute è oggetto di verifica da parte della struttura regionale 
competente dell’AdG entro 60 giorni dal ricevimento del rendiconto medesimo, laddove le 
operazioni siano state campionate per i controlli amministrativi di rendicontazione. 

7. L’erogazione del saldo avviene con decreto adottato dalla SRA entro 30 giorni dalla conclusione 
della verifica del rendiconto. 
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8. Il soggetto attuatore deve assicurare: 
a) il rispetto degli obblighi di informazione e pubblicità previsti al paragrafo 26; 
b) la tenuta di un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte 

le transazioni relative a un’operazione; 
c) l’avvio dei progetti e delle attività in data successiva a quella di presentazione della domanda e 

comunque in tempo utile ai fini del rispetto dei termini per la conclusione dell’operazione 
previsti nell’avviso “AttivaScuola 2023-26”. L’eventuale avvio dei progetti e delle attività nel 
periodo intercorrente tra la presentazione degli stessi e l’adozione dell’atto di concessione 
avviene sotto la responsabilità del soggetto attuatore che, in concomitanza con la 
comunicazione di avvio dell’attività, deve rilasciare apposita nota in cui dichiara che l’avvio 
anticipato avviene sotto la propria responsabilità e che nulla è dovuto da parte della SRA ove 
non si dovesse giungere all’adozione dell’atto di concessione per cause non imputabili alla 
stessa; 

d) la realizzazione dei progetti e delle attività in conformità a quanto previsto nei progetti e nelle 
attività ammessa a contributo; 

e) la completa realizzazione dei progetti e delle attività, anche a fronte della riduzione del numero 
di partecipanti in fase di attuazione, fatte salve cause eccezionali sopravvenute che devono 
essere adeguatamente motivate e accettate dalla SRA; 

f) la trasmissione delle dichiarazioni di avvio e di conclusione dei progetti e delle attività nei 
termini previsti dal Regolamento emanato con D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 22 giugno 2017 
tramite il sistema IOL - Istanze on line; 

g) il flusso delle comunicazioni con la SRA durante lo svolgimento dei progetti e delle attività, con 
l’utilizzo, ove previsto, della modulistica esistente; 

h) l’utilizzo della posta elettronica certificata (PEC) per la trasmissione alla SRA di tutte le 
comunicazioni relative al procedimento, inviando le corrispondenze all’indirizzo 
lavoro@certregione.fvg.it; 

i) la conclusione dei progetti e delle attività entro i termini stabiliti dal decreto di concessione; 
j) la presentazione del rendiconto delle spese entro i termini stabiliti al paragrafo 24 ; 
k) la corretta tenuta della documentazione ai fini dei controlli in itinere ed ex post; 
l) la piena disponibilità nelle fasi di controllo in itinere in loco; 
m) la conservazione presso i propri uffici delle versioni originali della documentazione rilevante per 

la realizzazione dei progetti e delle attività; 
n) l’utilizzo della modulistica vigente relativa alle attestazioni finali;  
o)  l’acquisizione e la trasmissione di informazioni e dati necessari al monitoraggio dei progetti e 

delle attività. 
9. Al fine di garantire la soddisfazione dei fabbisogni espressi dalla SRA e le aspettative delle persone 

destinatarie degli interventi, il soggetto attuatore deve avviare i progetti e le attività nei tempi 
congrui tali da non alterare la loro coerenza.  

 
 

7. DESCRIZIONE E STRUTTURA DEI PROGETTI E DELLE ATTIVITÀ  
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1. Sono ammissibili nell’ambito dei progetti di sistema, formativi e non formativi le seguenti attività 
così articolate per le quattro aree tematiche della “Carta regionale dei servizi di orientamento”: 

 

AREA TEMATICA PROGETTO TIPOLOGIA DESTINATARI 
[riferimenti § 8] 

A. AZIONE DI 
ACCOMPAGNAMENTO 
E ASSISTENZA 
TECNICA 
 

Supporto alle Strutture regionali di orientamento 
per il coordinamento delle reti e la progettazione di 
area territoriale, attraverso attività di: 
- supporto alla rete per la definizione delle 

Macroprogettualità territoriali; 
- promozione e informazione nel territorio/comunità 

di riferimento in merito agli obiettivi del 
Macroprogettualità e agli interventi che verranno 
realizzati; 

- aggiornamento dei dati Vision e elaborazione dei 
piani annuali d’intervento Vision; 

- erogazione di interventi a carattere informativo 
rivolti a studenti e famiglie e previsti nelle 
Macroprogettualità territoriali; 

- sostegno per un progressivo allargamento della 
rete di soggetti pubblici e privati che condividono le 
finalità delle Macroprogettualità territoriali; 

- creazione di una rete di imprese formative che 
condividono le finalità delle Macroprogettualità 
territoriali e si rendono disponibili ad ospitare gli 
studenti nelle proprie realtà produttive; 

- monitoraggio sullo stato di avanzamento degli 
interventi e valutazione sugli esiti; 

- elaborazione di report semestrali inerenti lo stato di 
avanzamento delle Macroprogettualità territoriali. 

Azione di 
sistema 

 

B. PREVENZIONE E 
CONTRASTO DELLA 
DISPERSIONE 
SCOLASTICA  
(BENESSERE E 
RELAZIONI) 

Attività di tutoraggio, life mentoring e coaching  
Attività individuali o in piccolo gruppo per sostenere gli 
studenti 
-  nei processi di rilettura delle attività formative svolte 

sia in ambito formale sia non formale, al fine di 
rafforzare la motivazione e l’autostima e 
l’individuazione di possibili ulteriori e futuri percorsi 
formativi e professionali; 

- nel monitoraggio in itinere del percorso formativo 
per rafforzare la capacità di lettura dei contesti e lo 
sviluppo di strategie coping. 

Progetto 
non 
formativo 

Scuola primaria 
SS I grado 
SS II grado 
[§8.1 i)a, i)b, i)c, i)d, 
ii)] 

Formazione/laboratorio: promozione del benessere 
della persona e del successo formativo  
Attività formativa laboratoriale per favorire 
l’acquisizione/potenziamento di: 
- capacità di rielaborazione delle tensioni decisionali e 

di creazione di rapporti positivi nelle relazioni 
(familiari, scolastiche, sociali); 

Progetto 
formativo 
(clone di 
prototipo) 

Scuola primaria 
SS I grado 
SS II grado 
[§8.1 i)a, i)b, i)c, i)d, 

ii)] 
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AREA TEMATICA PROGETTO TIPOLOGIA DESTINATARI 
[riferimenti § 8] 

- capacità di rilettura delle esperienze attraverso la 
valorizzazione dei punti di forza e contenimento 
dell’effetto avvilente delle difficoltà e/o dei 
fallimenti; 

- conoscenze propedeutiche per un utilizzo adeguato 
del web e la prevenzione di fenomeni di 
cyberbullismo; 

C. SUPPORTO ALLA 
FASE DI 
TRANSIZIONE TRA 
CICLI 

Laboratori territoriali e contesti di apprendimento 
aperti 
Individuazione progettazione e gestione di contesti e 
modalità formative non formali, a libera fruizione da 
parte dei giovani, con valenza di auto-orientamento e 
finalizzati allo sviluppo e al potenziamento di una o più 
competenze tra le seguenti: 
- culturali di base 
- digitali  
- imprenditive 
- personali e sociali 
- in materia di sostenibilità (“green comp”) 

Progetto 
non 
formativo 

Scuola primaria 
SS I grado 
SS II grado 
[§8.1 i)a, i)b, i)c, i)d, 

ii)] 

Competenze di autoimprenditorialità, conoscenze 
specifiche sui profili professionali di tipo tecnico  
Percorsi formativi di tipo laboratoriale, anche attraverso 
seminari formativi in azienda e visite di scoperta 
economica, per favorire lo sviluppo di: 
- conoscenze generali sul tessuto produttivo della 

regione 
- conoscenze connesse alle aree economiche di 

sviluppo del territorio regionale evidenziate nella 
nuova S4; 

- conoscenze sull’evoluzione del mercato del lavoro in 
relazione alla progressiva digitalizzazione ed 
automazione dei settori manifatturiero e dei servizi. 

Progetto 
formativo 
(clone di 
prototipo) 

SS I grado 
SS II grado 
[§8.1 i)a, i)b, i)c, i)d, 

ii)] 

D. INTERVENTI DI 
FORMAZIONE 
DOCENTI, DS, 
TUTOR, ATTORI 
TERRITORIALI 
FAMIGLIE 

Seminari su tematiche attinenti l’orientamento 
Attività seminariale finalizzata a:  
- sviluppare conoscenze in merito all’adolescenza e al 

fronteggiamento di specifiche situazioni di disagio 
(abbandono scolastico, demotivazione, etc); 

- supportare l’uso di banche dati e strumenti per 
l’orientamento. 

Progetto 
non 
formativo 

Docenti 
Famiglie studenti 
Attori territoriali 

[§8 1.iii),1.iv)] 

Laboratori su tematiche attinenti l’orientamento 
Percorsi di tipo laboratoriale finalizzati a:  
- migliorare la gestione dei percorsi curricolari 

evidenziando la loro valenza orientativa; 
- supportare la gestione di percorsi finalizzati 

all’attuazione di percorsi di alternanza scuola – 
lavoro; 

- supportare la gestione di percorsi educativi finalizzati 

Progetto 
formativo 
(clone di 
prototipo) 

Docenti 
Tutor orientamento 

[§8 1.iii)] 
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AREA TEMATICA PROGETTO TIPOLOGIA DESTINATARI 
[riferimenti § 8] 

a comprendere e gestire le dinamiche di conflitto 
intra e inter-personale; 

- supportare la gestione di percorsi orientativi 
finalizzati a sviluppare negli studenti le competenze 
di autoimprenditorialità e le conoscenze sul mercato 
del lavoro, in termini di profili professionali e di 
evoluzione dei settori economici. 

Laboratori per docenti (ad integrazione della 
formazione prevista da Linee Guida 2022 del MIM) 
su:  
- valutazione e certificazione delle competenze 

(predisposizione dei dispositivi valutativi e degli 
strumenti “format” di documentazione e 
certificazione); 

- definizione delle aree di attività e delle dimensioni di 
intervento della funzione di tutoraggio e di quella di 
coordinamento, nell’ambito del lavoro collegiale. 

Progetto 
non 
formativo 

Dirigenti scolastici 
Docenti 
Tutor orientamento 

[§8 1.iii)] 

 
2. Le attività formative e non formative dovranno essere differenziate in sede di progettazione e 

realizzazione in considerazione delle esigenze connesse ai diversi ordini e gradi di scuola. 
3. Le attività formative e non formative rivolte agli studenti prevedono il rimborso delle spese di 

trasporto sostenute dai partecipanti che abbiano frequentato almeno il 70% delle ore progettuali 
come indicato al paragrafo 20.2 - “Attività di sostegno all’utenza”. 

 

8. DESTINATARI DELL’AVVISO 
 
1. Destinatari dei “progetti formativi” e “non formativi” di cui al presente avviso sono: 

i) gli studenti che frequentano istituzioni statali o paritarie appartenenti al sistema nazionale 
d’istruzione ai sensi dell’art. 1 della legge 10 marzo 2000, n. 62, recante norme per la parità 
scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione, aventi la sede legale o le sedi 
didattiche nel territorio del Friuli Venezia Giulia, nei seguenti ordini e gradi:  

a. la classe V della scuola primaria, 
b. la scuola secondaria di primo grado, 
c. la scuola secondaria di secondo grado, 
d. i CPIA (solo minorenni); 

ii) altri giovani residenti o domiciliati nel territorio regionale e con età inferiore a 18 anni; 
iii) Dirigenti scolastici, docenti e personale scolastico; 
iv) Familiari degli studenti e attori delle comunità locali.   
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9.  RISORSE FINANZIARIE 
 

1. La dotazione finanziaria del presente avviso è pari a € 3.000.000 a valere sul PR 2021-27 FSE +. 
2. La SRA si riserva la possibilità di incrementare la dotazione finanziaria di cui al capoverso 1 qualora 

si rendessero disponibili ulteriori risorse, anche a valere sul bilancio regionale. 
3. Il progetto ha durata triennale (2023-2026) e tutte le attività devono concludersi entro il 31 agosto 

2026.  
4. Nella tabella seguente è riportata la suddivisione delle risorse per area territoriale, definita in base 

al numero degli studenti iscritti nell’a.s. 2022-23 all’ultimo anno della scuola primaria e alla scuola 
secondaria di I e II grado: 
 

 
NUMERO STUDENTI A.S. 2022-2023  

 
N 

AREA 
TERRITORIALE 

V anno 
scuola 

primaria 
Scuola Secondaria I grado Scuola Secondaria II grado TOTALE 

% 
(arroton.to) 

€ 

1 GORIZIA 1.065 3.603 5.970 10.638 12,0% 360.000,00€ 

2 PORDENONE 1 1.633 5.480 9.926 17.039 19,0% 570.000,00€ 

3 PORDENONE 2 976 2.840 3.945 7.761 9,0% 270.000,00€ 

4 TRIESTE 1.596 5.476 8.993 16.065 18,0% 540.000,00€ 

5 UDINE 1 1.227 3.954 13.844 19.025 21,0% 630.000,00€ 

6 UDINE 2 1.370 4.520 4.737 10.627 12,0% 360.000,00€ 

7 UDINE 3 1.332 3.997 2.729 8.058 9,0% 270.000,00€ 

   totale  9.199 29.870 50.144 89.213 100% 3.000.000,00€ 
 

5. Le sopraindicate dotazioni finanziarie per area territoriale potranno variare in eccesso o in difetto 
nel limite massimo del +/- 15, ferma restando la dotazione finanziaria complessiva pari a € 
3.000.000. 

6. La partecipazione dei destinatari ai progetti previsti dal presente avviso è a titolo gratuito. Non 
sono ammesse clausole tra il soggetto attuatore e l’utente che prevedano un eventuale concorso 
finanziario, a qualunque titolo, da parte dell’utente medesimo. 

7. La Regione si riserva la facoltà di integrare la dotazione finanziaria a fronte di documentato 
fabbisogno e di avanzamento delle attività e della spesa tali da determinare l’esaurimento delle 
risorse prima dei termini indicati per la conclusione delle attività. 

 
 

10.PRESENTAZIONE E VALUTAZIONE DELLA CANDIDATURA 
 
1. Ogni soggetto proponente deve presentare la propria candidatura, esclusivamente a mezzo posta 

elettronica certificata (PEC), ai sensi del D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 (Codice dell’Amministrazione 
Digitale), al seguente indirizzo: lavoro@certregione.fvg.it. L’oggetto della PEC in argomento dovrà 
essere il seguente:  

Programma specifico n. 12/23 “Percorsi di orientamento educativo” 
ATTIVASCUOLA 2023-2026 
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2. La domanda dovrà soddisfare i requisiti relativi al documento informatico quali risultanti dalla 
vigente normativa, con particolare riguardo alla firma digitale e all’assolvimento dell’imposta di bollo 
sui documenti informatici (€ 16,00), che deve essere dimostrato attraverso il pagamento a mezzo 
modello F23 o in modo virtuale. La domanda deve essere pertanto corredata da copia scansionata 
in formato “PDF” del modello F23 riportante l’avvenuto pagamento; in alternativa, dichiarazione 
attestante l’assolvimento virtuale dell’obbligo relativo all’imposta. 

3. La domanda può essere presentata a partire dal giorno successivo alla pubblicazione del presente 
Avviso nel Bollettino ufficiale della Regione ed entro il giorno 15 settembre 2023. 

4. La candidatura, pena la non ammissibilità del piano degli interventi, deve essere sottoscritta con 
firma elettronica qualificata dal legale rappresentante del capofila del raggruppamento o da 
soggetto munito di delega e potere di firma (in quest’ultimo caso va allegata alla domanda l’atto di 
delega ovvero indicata la fonte della potestà se derivante da un atto/documento già in possesso 
dell’Amministrazione regionale). 

5. La documentazione da presentare a titolo di candidatura è costituita da: 
a) la proposta di candidatura; 
b) il formulario di candidatura; 
c) l’accordo tra tutti i componenti della costituenda ATS; 
d) l’accordo di partenariato. 

6. I formulari relativi alla proposta di candidatura e alla proposta progettuale sono resi disponibili sul 
sito www.regione.fvg.it sezione formazione lavoro/ formazione/ area operatori, mentre per gli accordi 
(ATS e partenariato) non viene fornito un modello. 

7. L’ accordo tra tutti i componenti della costituenda ATS deve indicare puntualmente: 
- il capofila, la composizione della costituenda ATS, i ruoli di ciascun soggetto, gli impegni e le 

obbligazioni dei singoli componenti, gli ambiti specifici di cooperazione con l’indicazione delle 
attività oggetto del presente Avviso che potranno essere svolte dai soggetti firmatari; 

- la responsabilità unica del capofila nei riguardi della Regione e degli altri soggetti con cui si 
rapporta nello svolgimento delle attività; 

- gli oneri, eventualmente anche economici, dei componenti nei confronti del capofila. 
8. L’accordo tra tutti i componenti della costituenda ATS è sottoscritto dal legale rappresentante o dal 

soggetto munito di poteri di firma di ogni ente aderente. Se sottoscritto digitalmente, l’Accordo va 
inoltrato con tutte le firme digitali apposte. Se sottoscritto in formato cartaceo, l’Accordo va 
conservato dal rappresentante e allegato in copia digitale (scansione) alla proposta di candidatura. 

9. L’accordo di partenariato è sottoscritto dal legale rappresentate di ogni componente o altra 
persona formalmente delegata, e indica gli ambiti specifici di cooperazione. 

10. I soggetti che per la prima volta si candidano a realizzare operazioni di carattere formativo 
finanziate dalla Direzione centrale devono presentare lo Statuto e l’atto costitutivo entro la 
scadenza del termine previsto per la presentazione delle candidature. 

11. Fermo restando l’obbligo di garantire la completa compilazione dei formulari di cui al punto 1, si 
segnalano alcuni aspetti caratterizzanti e rilevanti che devono essere contenuti nella candidatura: 
a) una descrizione degli elementi di innovazione, in termini di strumenti e metodologie, che il 

raggruppamento può rendere disponibili per la progettazione e la realizzazione delle diverse 
tipologie di progetti e attività, in relazione ai fabbisogni dei target di destinatari; 
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b) una descrizione sintetica (in termini di macro obiettivi e contenuti) dell’eventuale esperienza dei 
soggetti del raggruppamento che presenta la candidatura, maturata negli ultimi tre anni nella 
realizzazione di progetti regionali, nazionali o comunitari di orientamento educativo, nell’ambito 
di interventi. Nella descrizione di ciascun progetto dovranno essere riportati il valore economico 
dell’intero progetto e il numero di ore complessive erogate dal raggruppamento; 

c) la copertura territoriale in termini di sedi legali e operative, aule e laboratori e altri spazi dedicati 
che s’intende garantire per le attività di cui al presente Avviso, al fine di facilitare la 
partecipazione degli studenti e degli attori territoriali; 

d) una proposta progettuale di carattere generale di “Azione di sistema” con la quale s’intende 
sostenere lo sviluppo e il coordinamento delle reti locali, la progettazione in area territoriale, il 
raccordo delle Strutture regionali di orientamento con le Istituzioni scolastiche per 
l’organizzazione dei servizi di orientamento; 

e) una descrizione esemplificativa di una Macroprogettualità territoriale attraverso la quale 
s’intende conseguire le finalità dell’avviso, in considerazione delle specificità e delle 
caratteristiche dei territori di riferimento; 

f) una proposta di “progetto formativo” per ogni tipologia e grado scolastico (scuola primaria, 
scuola secondaria di I grado e scuola secondaria di II grado) esemplificativa di ognuna delle 
tipologie di attività che s’intende realizzare: n. 1 progetto formativo “Formazione/laboratorio: 
promozione del benessere della persona e del successo formativo” nell’ Area B. “Prevenzione e 
contrasto della dispersione scolastica (benessere e relazioni)”; n. 1 progetto formativo 
“competenze di autoimprenditorialità, conoscenze specifiche sui profili professionali di tipo 
tecnico” nell’area C. “Supporto alla fase di transizione tra cicli”; n 1 progetto formativo 
“Laboratori su tematiche attinenti l’orientamento” nell’area D “Interventi di formazione docenti, 
DS, tutor, attori territoriali famiglie”. Nelle nove proposte dovranno essere chiaramente indicati 
gli obiettivi, le singole attività, gli strumenti e le competenze professionali coinvolte, 
evidenziando nel contempo l’eventuale utilizzo di approcci metodologici innovativi.  

g) una proposta di “progetto non-formativo” esemplificativa di ognuna delle tipologie di attività 
che s’intende realizzare: n. 1 progetto non-formativo “Attività di tutoraggio, life mentoring e 
coaching” nell’ Area B. “Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica (benessere e 
relazioni)”; n. 1 progetto non-formativo “Laboratori territoriali e contesti di apprendimento 
aperti” nell’area C. “Supporto alla fase di transizione tra cicli”; n. 1 progetto non-formativo a 
scelta fra “Seminari su tematiche attinenti l’orientamento” e “Laboratori per docenti (ad 
integrazione della formazione prevista da Linee Guida 2022 del Ministero dell’Istruzione e del 
Merito) “nell’area D. “Interventi di formazione docenti, ds, tutor, attori territoriali famiglie”. Nelle 
tre proposte dovranno essere chiaramente indicati gli obiettivi, le singole attività, gli strumenti e 
le competenze professionali coinvolte, evidenziando nel contempo l’eventuale utilizzo di 
approcci metodologici innovativi.  

h) l’indicazione dei nominativi e un breve curriculum professionale delle persone che si intendono 
impiegare nell’intervento, prevedendo in particolare: 1) il responsabile tecnico-organizzativo al 
quale il raggruppamento intende affidare il coordinamento delle attività nei territori; 2) il 
responsabile scientifico per la progettazione e/o supervisione delle operazioni da realizzare nei 
territori; 3) un coordinatore referente per ciascuna area territoriale. Per quanto concerne le 
figure dei due responsabili dovranno essere riportati i progetti nei quali i professionisti indicati 
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hanno rivestito rispettivamente il ruolo di coordinamento gestionale amministrativo e di 
coordinamento tecnico/scientifico. I progetti da segnalare dovranno essere stati avviati negli 
ultimi 3 anni e avere un valore complessivo superiore a 50.000,00 €; 

i) le modalità attraverso le quali si intendono valorizzare le buone pratiche già realizzate sul 
territorio regionale, che possono costituire la base di partenza per la costituzione delle possibili 
operazioni da attuare nei progetti, tenuto conto di quanto realizzato nel precedente triennio 
nell’ambito di iniziative promosse dall’Amministrazione regionale; 

j) le modalità che il raggruppamento intende adottare per il rispetto dei principi orizzontali della 
programmazione FSE+ 2021-27 di cui al paragrafo 27. 

12. Qualora il soggetto attuatore, durante lo svolgimento dell’incarico, dovesse trovarsi nella necessità 
di sostituire una o più delle persone indicate in sede di presentazione della candidatura e di cui al 
punto h), dovrà preventivamente richiederne l’autorizzazione alla SRA, indicando i nominativi e le 
referenze delle persone che intende proporre in sostituzione di quelle indicate. La sostituzione sarà 
ammessa, ad insindacabile giudizio del SRA, purché i sostituti presentino requisiti e curricula di 
valore analogo o superiore rispetto a quelli delle persone sostituite. Il mancato rispetto di tale 
condizione viene considerata grave inadempienza da parte del soggetto attuatore e può 
comportare la revoca dell’incarico.  
 
 

11. SELEZIONE E APPROVAZIONE DELLE CANDIDATURE 
 
1. La selezione finalizzata all’individuazione di un’Associazione Temporanea di Scopo (ATS) alla quale 

affidare la progettazione, l’organizzazione e la realizzazione delle operazioni secondo le indicazioni e 
le previsioni di cui al presente Avviso, viene effettuata ai sensi del documento “Metodologia e criteri 
per la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del PR FSE+ ex art. 40 c.2 lett. a) del 
Regolamento (UE) 2021/1060 di cui alla D.G.R. n. 1952 del 16 dicembre 2022 (di seguito 
Metodologia). 

2. Il documento Metodologia prevede due fasi consecutive: 
a) la fase istruttoria di verifica di ammissibilità delle candidature che fa capo al responsabile 

dell’istruttoria; 
b) la fase di selezione delle candidature (per la quale si applica la Procedura 5.3.2 di valutazione 

delle operazioni di carattere non formativo o dei soggetti aventi titolo per la realizzazione di 
operazioni predeterminate con procedura comparativa) che è svolta da un’apposita 
Commissione costituita, secondo quanto previsto dal documento Linee Guida SRA, con decreto 
del responsabile del Servizio, in data successiva al termine per la presentazione della domanda.  

3. Con riferimento alla fase istruttoria di verifica dell’ammissibilità ed al fine di dare massima chiarezza 
ed evidenza agli elementi che costituiscono causa di non ammissibilità alla successiva fase di 
selezione, si fornisce il seguente quadro riassuntivo:  
 

Requisiti di ammissibilità Causa di non ammissibilità generale 
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1) Rispetto dei termini di 
presentazione 

- Mancato rispetto dei termini di presentazione previsti al capoverso 3 del 
paragrafo 10. 

2) Rispetto delle modalità di 
presentazione 

- Mancato rispetto delle modalità di trasmissione della domanda previste 
al capoverso 1 del paragrafo 10. 

3) Correttezza e completezza 
della documentazione 

-La dicitura nell’oggetto del messaggio non corrisponde a quella prevista 
nel capoverso 1 del paragrafo 10; 

- Mancato utilizzo dei formulari previsti al capoverso 6 del 
paragrafo 10; 

- Mancata sottoscrizione della domanda di cui al capoverso 4 del 
paragrafo 10; 

- Mancata trasmissione della documentazione di cui capoverso 5 del 
paragrafo 10. 

4) Conformità del 
proponente 

-La proposta è presentata da soggetti diversi da quelli individuati al 
paragrafo 5; 

- Nell’accordo di partenariato non è presente almeno un Comune per 
ogni ambito sociale 

5) Conformità della proposta 

- Mancato rispetto delle previsioni di cui al  punto 11 del paragrafo 10:  

lettera d) proposta progettuale esemplificativa di “Azione di 
sistema”   

lettera e) descrizione esemplificativa di Macroprogettualità 
territoriale  

lettera f) presentazione di n. 9 proposte esemplificative di 
“progetto formativo”  

lettera f) presentazione di n. 3 proposte esemplificative di 
“progetto non-formativo”    

 
4. Le candidature che, a seguito dell’attività istruttoria di verifica, superano la fase di ammissibilità, 

sono sottoposte alla fase di valutazione comparativa. 
5. Con riferimento alla fase di valutazione comparativa, ai fini della selezione delle candidature, 

vengono adottate le seguenti definizioni: 

Definizione Descrizione 

Criteri di selezione 
Sono gli aspetti che si ritengono rilevanti per formulare un giudizio rispetto al 
progetto presentato. 

Sottocriteri Sono una articolazione dei criteri di selezione. 

Indicatori 
Sono le variabili attraverso cui si misurano le informazioni acquisite in funzione di 
un dato criterio o sottocriterio e supportano la formulazione di un giudizio. 

Giudizio 
Sintetizza la valutazione delle informazioni acquisite per ciascun criterio o 
sottocriterio attraverso l’utilizzo di una scala standard. 

Coefficiente Indica il livello di importanza del criterio o del sottocriterio. 

Punteggio È il prodotto della seguente operazione: giudizio * coefficiente. 
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6. Ai fini della selezione delle candidature la scala di giudizio si articola nel modo seguente: 

Giudizio Descrizione 

5 punti 
Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo convincente e approfondito. Sono 
forniti gli elementi richiesti su tutti gli aspetti e non ci sono aree di non chiarezza. 

4 punti 

Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo pertinente anche se sono possibili 
alcuni miglioramenti. Sono forniti gli elementi richiesti su tutte o quasi tutte le questioni 
poste. 

3 punti 

Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo globale ma sono presenti parecchi 
punti deboli. Sono forniti alcuni elementi significativi ma ci sono diverse questioni per cui 
mancano dettagli o gli elementi forniti sono limitati. 

2 punti 

Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati parzialmente o si forniscono elementi non 
completi. Sono affrontate solo in parte le questioni poste o sono forniti pochi elementi 
rilevanti. 

1 punto 

Gli aspetti previsti dal criterio non sono affrontati (o sono affrontati marginalmente) o gli 
stessi non possono essere valutati per i molti elementi carenti o non completi. Non sono 
affrontate le questioni poste o sono forniti elementi poco rilevanti. 

In caso di mancata compilazione o di compilazione completamente non pertinente, il punteggio assegnato è pari a 
0 punti 

 

7. Le candidature sono selezionate con l’applicazione dei seguenti parametri: 
Criterio di 
selezione 

Sottocriterio Indicatori Giudizio Coefficiente Punteggio 

A.1 
affidabilità 
del soggetto 
proponente/ 
attuatore dal 
punto di 
vista 
organizzativo 
e strutturale 
 

A.1.1 Adeguatezza 
organizzativa 
rispetto all’attività 
proposta 

Contenuti e modalità di 
cooperazione che il 
raggruppamento intende attivare 
per la buona riuscita dello 
svolgimento dei progetti oggetto 
dell’Avviso e per il raggiungimento 
degli obiettivi delle 
Macroprogettualità territoriali 
 

0-5 2 
Max 

attribuibile= 
10 

A.1.2 Copertura 
territoriale in 
termini di 
disponibilità 
documentata di 
sedi aule e 
laboratori, altri 
spazi dedicati 

Copertura delle aree territoriali in 
termini percentuale di Comuni di 
appartenenza delle Istituzioni 
scolastiche (destinatarie dei 
progetti del presente avviso) in cui 
sono presenti almeno una sede 
operativa, un’aula, un laboratorio o 
altri spazi dedicati in disponibilità 
documentata dell’ATS. 
(5= da 80% a 100%; 4= da 60% a 
79%; 3=da 40% a 59%; 2=da 20% a 
39%; 1= da 5% a 19% 0= da 0 a 4 
%). 
 

0-5 1 
Max 

attribuibile= 
5 

A.2 
Affidabilità 
del soggetto 
proponente/ 
attuatore dal 
punto di 

A.2.1 Esperienza 
professionale dei 
responsabili e degli 
esperti impiegati 
nelle attività 
previste dall’avviso 

Profilo professionale del 
responsabile tecnico-organizzativo 
del progetto nelle aree territoriali e 
del responsabile scientifico per la 
progettazione e/o supervisione 
delle operazioni, in termini di 

0-5 1 
Max 

attribuibile= 
5 
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vista delle 
competenze 
specifiche 
rispetto 
all’attività di 
riferimento 

numero complessivo di progetti 
(negli ultimi 5 anni con valore 
complessivo superiore a 50.00,00€) 
nei quali i professionisti indicati 
hanno rivestito rispettivamente un 
ruolo di coordinamento gestionale 
amministrativo e di coordinamento 
tecnico/ scientifico 
5= n. 8 progetti o più; 
4= da n. 7 a n. 6 progetti; 
3= da n. 5 a n. 4 progetti; 
2= da n. 3 a n. 2 progetti; 
1=n. 1 progetto;  
0= nessun progetto). 

A.2.2 Capacità di 
contribuire a 
processi di 
innovazione in 
termini di 
strumenti e 
metodologie 

Elementi di innovazione, in termini 
di strumenti e metodologie, che il 
raggruppamento può rendere 
disponibili per la progettazione e la 
realizzazione delle diverse tipologie 
di progetti e attività del presente 
avviso. 

0-5 1 
Max 

attribuibile= 
5 

A.2.3 Esperienza 
maturata dai 
soggetti 
partecipanti 
all’ATS in eventuali 
attività pregresse 
di orientamento 

Esperienza pregressa dell’ATS in 
termini di numero ore complessive 
erogate dai soggetti partecipanti 
negli ultimi tre anni 
5= 2.500 ore o più;  
4= da 2499 a 2000 ore; 
3= da 1999 a 1500 ore; 
2=da 1499 a 1000 ore; 
1= n. da 999 a 500 ore; 
0 =da 499 a 0 ore). 

0-5 1 
Max 

attribuibile= 
5 

A.2.4 
Rappresentatività 
delle diverse 
tipologie di 
soggetti 
componenti del 
partenariato 

Tipologie di soggetti presenti nel 
partenariato  
5 punti = > 8 tipologie ; 4 punti = > 
7 tipologie ; 3 punti => 6 tipologie; 
2 punti => 5 tipologie; 1 punto => 4 
tipologie ; 0 punti=> 2 tipologie ) 

0-5 2 
Max 

attribuibile= 
10 

B. Coerenza, 
qualità ed 

innovatività 
del progetto 

B.1 Caratteristiche 
della proposta 
esemplificativa di 
Macroprogettualit
à territoriali 

Contenuti della proposta 
esemplificativa di progettualità 
territoriale, con riguardo alle 
specificità e alle caratteristiche 
delle aree territoriali e alle azioni di 
sistema  

0-5 3 
Max 

attribuibile= 
15 

B.2 Caratteristiche 
e contenuti delle 
proposte 
esemplificative dei 
progetti e delle 
attività 

Validità tecnica delle proposte 
esemplificative delle diverse 
tipologie di progetti e attività 
previste nell’avviso per le diverse 
tipologie e gradi di scuola, in 
termini di contenuti, metodologie e 
strumenti.  

0-5 6 
Max 

attribuibile= 
30 

B.3 Strategie e 
modalità per 

Modalità attraverso le quali l’ATS 
intende valorizzare le buone 

0-5 1 
Max 

attribuibile= 
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8. Il punteggio massimo è pari a 100 punti. L’approvazione delle candidature è subordinata al 

conseguimento di un punteggio non inferiore a 60 punti. 
9. Viene affidato l’incarico alla candidatura che ha conseguito il punteggio migliore. 
10. In caso di parità di punteggio tra due o più proposte di candidatura, si prende in considerazione il 

punteggio ottenuto nel macrocriterio A.2; nel caso di ulteriore parità si prende in considerazione il 
punteggio ottenuto nel macrocriterio B; in caso di ulteriore parità vale l’ordine cronologico di 
presentazione della domanda. 

11. Ad avvenuta selezione delle candidature, la SRA, entro 5 giorni dalla sottoscrizione del verbale di 
selezione da parte della Commissione di valutazione, predispone ed approva, con decreto 
dirigenziale: 
- la graduatoria delle candidature approvate, con l’indicazione di quella a cui viene affidato 

l’incarico (soggetto attuatore); 
- l’elenco delle candidature non approvate per non aver raggiunto la soglia minima di punteggio 

prevista; 
- l’elenco delle candidature escluse dalla valutazione sulla base delle disposizioni del presente 

Avviso. 
12. Il suddetto decreto è pubblicato, con valore di notifica per i soggetti interessati, nel Bollettino 

ufficiale della Regione (BUR) e sul sito www.regione.fvg.it sezione formazione-
lavoro/formazione/FSE fondo sociale europeo e programmi operativi/bandi e graduatorie. 

13. Entro 60 giorni lavorativi successivi alla data di pubblicazione sul BUR del decreto di cui al 
precedente capoverso 11, il soggetto attuatore deve assicurare la formale costituzione in ATS, 
dandone tempestiva comunicazione al Servizio. 

 

individuare e 
valorizzare le 
buone pratiche già 
presenti nel 
territorio 

pratiche già attuate sul territorio 
regionale e promosse dalla 
Amministrazione regionale. 

5 

C. Coerenza 
con le 

principi 
orizzontali 

del PR FSE+ 
2021-27 

C.1 Modalità 
previste dalla 
proposta per 
garantire la 
promozione dei 
principi orizzontali 
del PR FSE+ 
2021/2027 

Modalità utilizzate per promuovere 
i principi di cui al paragrafo 27 

0-5 1 
Max 

attribuibile= 
5 

 
D. Criteri 
premiali  

 

D.1 Strategie per 
promuovere la 
sensibilità 
ambientale  

Interventi funzionali allo sviluppo 
del senso di appartenenza degli 
studenti alla comunità locale 
attraverso la valorizzazione 
dell’economia circolare, del 
recupero ambientale e delle 
competenze in materia di 
sostenibilità (“green comp”)  

0-5 1 
Max 

attribuibile= 
5 

TOTALE: 100 
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12. CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO 
1. La SRA, con decreto del dirigente responsabile, provvede all’adozione dell’atto di concessione del 

contributo entro 60 giorni dall’adozione del decreto di approvazione della candidatura.  
2. Successivamente, la SRA trasmette al soggetto attuatore apposita nota, nella quale comunica gli 

estremi del decreto di concessione reperibile sul sito www.regione.fvg.it (Sezione: Amministrazione 
trasparente). 
 

13.CONTROLLI E MONITORAGGIO  
1. Il beneficiario deve uniformarsi a tutte le indicazioni della SRA in tema di controllo e monitoraggio 

delle operazioni.  
2. Ai fini delle verifiche in loco, beneficiario deve, inoltre, assicurare la disponibilità di tutta la 

documentazione tecnico-didattica e di ogni tipo di documentazione presentata a sostegno dei 
progetti e delle attività oggetto di valutazione.  

3. Il beneficiario è tenuto ad alimentare tempestivamente il sistema di monitoraggio messo a 
disposizione dalla Regione FVG per la gestione dei progetti e delle attività finanziate con tutte le 
informazioni richieste, nonché fornire su richiesta ulteriori dati di monitoraggio in seguito a 
sopravvenute indicazioni nazionali o comunitarie. 
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PARTE B: DIRETTIVE PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI  
 
 

14.DESCRIZIONE E STRUTTURA DEI PROGETTI 
 

1. I progetti descritti al precedente paragrafo 7, devono essere attuati nel rispetto di quanto riportato 
nella tabella seguente. 

AREA TEMATICA PROGETTI TIPOLOGIA DURATA 
NUMERO DI 

PARTECIPANTI 

A. AZIONE DI 
ACCOMPAGNAMENTO 
E ASSISTENZA 
TECNICA 

Supporto alle Strutture 
regionali di orientamento 
per il coordinamento delle 
reti e la progettazione di 
area territoriale 

Azione di 
sistema 

durata il cui valore 
non è superiore al 
25% del 
finanziamento di 
ciascun progetto 
territoriale. 

 

B. PREVENZIONE E 
CONTRASTO DELLA 
DISPERSIONE 
SCOLASTICA  
(BENESSERE E 
RELAZIONI) 

Attività di tutoraggio, life 
mentoring e coaching  

Progetto non 
formativo  

da  10 a 50 ore 
incontri individuali o in 
piccolo gruppo composto da 
almeno 5 studenti 

Formazione/laboratorio: 
promozione del benessere 
della persona e del successo 
formativo  

Progetto 
formativo  
(cloni di 
prototipo) 

da 10 a 30 ore 

attività corsuale per gruppi 
composti da almeno 8 e fino 
a 25 studenti, 
in presenza e/o a distanza  
(in modalità sincrona, mista) 

C. SUPPORTO ALLA 
FASE DI TRANSIZIONE 
TRA CICLI 

Laboratori territoriali e 
contesti di apprendimento 
aperti 

Progetto non 
formativo 

da 4 a 50 ore 

Progetti rivolti a gruppi 
composti da 6 a fino a 25 
studenti. 
A titolo esemplificativo: 
Laboratori teatrali, Laboratori 

del feedback, Elevator camp, 
Hackathon, Barcamp, Visita 
aziendale, Impresa formativa 
simulata, 
Seminari/Workshop, 
Leggiamo, Peer tutoring, 

Campus formativi … 

Competenze di 
autoimprenditorialità, 
conoscenze specifiche sui 
profili professionali di tipo 
tecnico  

Progetto 
formativo  
(cloni di 
prototipo) 

da 10 a 30 ore  

attività corsuale per gruppi 
composti da almeno 8 e fino 
a 25 studenti, 
in presenza e/o a distanza  
(in modalità sincrona, mista) 

D. INTERVENTI DI 
FORMAZIONE 
DOCENTI, DS, TUTOR, 
ATTORI TERRITORIALI 
FAMIGLIE 

Seminari su tematiche 
attinenti l’orientamento 

Progetto non 
formativo 

da 4 a 20 ore  
Seminari per grandi gruppi in 
presenza e/o a distanza  

Laboratori su tematiche 
attinenti l’orientamento 

Progetto 
formativo  
(cloni di 
prototipo) 

 
da 4 a 20 ore 

attività corsuale per gruppi 
composti da almeno 8 e fino 
a 25 allievi, 
in presenza e/o a distanza  

(in modalità sincrona, mista ) 

Laboratori per docenti (ad 
integrazione della 
formazione prevista da 
Linee Guida 2022 del MIM) 

Progetto non 
formativo 

 
da 4 a 20 ore 

Progetti laboratoriali per 
piccoli gruppi  
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2. DESCRIZIONE DEI PROGETTI TERRITORIALI E RIPARTO DELLE RISORSE 
ECONOMICHE 

 
1. In riferimento alle aree territoriali indicate al paragrafo 4, ogni Macroprogettualità deve essere 

finalizzata a conseguire le finalità della strategia di Learning Region e delle citate le Linee guida del 
MIM, avendo a riferimento le caratteristiche socio-culturali e produttive del contesto territoriale di 
riferimento e valorizzando il contributo delle istituzioni, dei giovani e degli attori del territorio 
attraverso i progetti di cui al presente Avviso. 

2. Con riferimento alle risorse finanziarie disponibili e definite per area territoriale al paragrafo 9, ogni 
Macroprogettualità territoriale deve prevedere la realizzazione dei progetti descritti nel precedente 
paragrafo 4 secondo il riparto percentuale di seguito indicato: 
 

AREE TEMATICHE 
RISORSE 2023 -26 

valore min - max (%)  

A) AZIONI DI ACCOMPAGNAMENTO E ASSISTENZA TECNICA 20% -30% 

B) PREVENZIONE E CONTRASTO DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA 
65% - 75% 

C) SUPPORTO ALLA FASE DI TRANSIZIONE TRA CICLI 

D) INTERVENTI DI FORMAZIONE DEI/DELLE DOCENTI 5% - 10%  

 
 

3. PRESENTAZIONE DEI PROGETTI  
 
1. Entro 60 giorni lavorativi dal ricevimento della nota relativa all’atto di concessione del contributo 

conseguente all’approvazione delle candidature, il soggetto attuatore in sede di prima istanza deve 
presentare alla SRA per la valutazione: 
a. 7 Macroprogettualità, una per area territoriale. Per ciascuna Macroprogettualità si richiede la 

stesura di un elaborato sintetico (massimo 8 cartelle per ciascuna area territoriale) contenente: 
i. le caratteristiche del contesto di riferimento in termini di risorse disponibili (attori, 

strutture, spazi dedicati, …) per la realizzazione dei “progetti formativi” e non-formativi, 
dimensioni e composizione della domanda di servizi di orientamento educativo;  

ii. gli obiettivi e le modalità di potenziamento delle reti locali di attori in considerazione delle 
finalità della strategia di Learning Region e delle citate le Linee guida del MIM;  

iii. le modalità di sostegno offerto alle Istituzioni scolastiche, in raccordo con le Strutture 
regionali per il sostegno all’orientamento educativo, per valorizzarne il ruolo centrale nelle 
comunità territoriali di orientamento; 

b. la proposta progettuale di “Azione di sistema”; 
c. almeno 3 progetti non-formativi per ciascuna area tematica (B. Prevenzione e contrasto della 

dispersione scolastica (benessere e relazioni), C. supporto alla fase di transizione tra cicli e D. 
Interventi di formazione docenti, ds, tutor, attori territoriali, famiglie)  

d. almeno 3 ““progetti formativi”” (prototipi) per ciascuna Area tematica e per i diversi gradi e 
tipologie di scuola (primaria, secondaria di primo grado e secondo grado): tali prototipi 
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rappresentano i primi elementi dell’offerta formativa del “Catalogo regionale dell’offerta 
orientativa” trasversale alle progettualità territoriali, che potrà successivamente essere 
implementato con le modalità di cui ai successivi capoversi.  

2. La domanda di valutazione è predisposta e presentata alla SRA dal legale rappresentante del 
capofila del soggetto attuatore o altra persona formalmente delegata dal soggetto attuatore 
(occorre produrre alla SRA competente la delega formale), solo ed esclusivamente per via 
telematica tramite il sistema on line dedicato, a cui si accede previa autenticazione con una delle 
modalità previste dall’articolo 65, comma 1, lett. b) del Codice dell’Amministrazione digitale o con 
firma digitale qualora contenente un certificato di autenticazione CNS compatibile. La convalida e 
la trasmissione della domanda ne comporta la sottoscrizione ai sensi del Codice 
dell’Amministrazione Digitale7 di cui al D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. 

3. La richiesta è protocollata automaticamente dal sistema che invia al richiedente una notifica di 
avvenuta ricezione della domanda. 

4.  A seguito della trasmissione della domanda, il sistema informatico provvede all’assegnazione del 
“numero della pratica” attribuito all’operazione e tale dato è reso visibile al richiedente all’interno 
della sezione “mie pratiche”. La SRA provvede inoltre all’apposizione del codice CUP all’interno del 
sistema informatico. 

5. I progetti sono presentati, a pena di inammissibilità, esclusivamente tramite il sistema online 
dedicato, mediante compilazione del formulario-prototipi. Le specifiche indicazioni a supporto della 
predisposizione e dell’invio della documentazione attraverso il sistema dedicato sono pubblicate 
sul sito www.regione.fvg.it nella sezione dedicata all’Avviso. 

6. Nel caso in cui il progetto preveda attività in FAD, il formulario deve riportare una descrizione 
accurata degli aspetti organizzativi e metodologici usati per erogare la formazione a distanza 
nonché ogni ulteriore informazione prevista dalle disposizioni vigenti in materia di FAD. La modalità 
FAD è autorizzata con l’approvazione del progetto e deve essere realizzata nei termini e nella 
misura indicati nel progetto stesso. In fase di attuazione non sono ammesse deroghe alla 
percentuale delle ore erogate in FAD indicate nel progetto. 

7. In fase di realizzazione delle progettualità territoriali, ove ne venga evidenziata la necessità o da 
parte dell’ATS o da parte della SRA, è possibile aggiornare o revisionare il quadro dei “progetti 
formativi” (prototipi), dei “progetti non formativi” e dell’azione di sistema secondo le modalità 
sopradescritte ai capoversi 5 e 6. 

8. Le domande afferenti alle “Spese per il sostegno all’utenza”, ammissibili esclusivamente per gli 
studenti iscritti ai “progetti formativi” e “non formativi”, potranno essere presentate alla SRA dal 
soggetto attuatore - con modalità a sportello mensile, fino all’esaurimento delle risorse finanziarie 
previste nella progettualità territoriale presentata.  

9. I progetti e prototipi presentati non sono soggetti a bollo, in quanto trattasi di comunicazioni tra 
soggetti che operano in cooperazione attuativa per la realizzazione di un’operazione con 
riferimento alla quale è avvenuta una selezione preventiva per l’individuazione del soggetto 
proponente. 

 

                                                             
7 Per segnalazioni di malfunzionamenti del software si invita a contattare il call center al numero verde 800098788 (per chiamate 
dall’estero o da cellulare 0400649013). Il servizio è attivo dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 18.00 
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4. VALUTAZIONE DELL’AZIONE DI SISTEMA, DEI “PROGETTI FORMATIVI” E 
DEI “PROGETTI NON FORMATIVI” 

 
1. Le Macroprogettualità territoriali e i progetti sono valutati dalla SRA secondo la procedura di 

valutazione di coerenza descritta nelle Metodologie e articolata nelle seguenti fasi consecutive:  
a) Fase istruttoria di verifica d’ammissibilità; 
b) Fase di selezione secondo la modalità di valutazione di coerenza con l’applicazione dei criteri 

sotto riportati. 
2. La fase istruttoria è incentrata sulla verifica della sussistenza dei seguenti requisiti di 

ammissibilità: 

Requisiti di ammissibilità Causa di non ammissibilità generale  

1) Rispetto dei termini di presentazione 
- Mancato rispetto dei termini di presentazione 

previsti al paragrafo 16 capoverso 1 

2) Rispetto delle modalità di presentazione 

- Mancato rispetto delle modalità di trasmissione 
della domanda previste al paragrafo 16    
capoverso 2 

3) Correttezza e completezza della 
documentazione 

- Mancato utilizzo dei formulari messi a 
disposizione dalla SRA 

4) Conformità del proponente 
- La domanda è presentata da un soggetto diverso 

dal soggetto beneficiario/attuatore 

5) Conformità della proposta 

- La domanda non contiene le progettualità per 
ogni area territoriale 

- La domanda non contiene l’azione di sistema 
- La domanda non contiene il numero minimo di 

percorsi formativi (prototipi) e non formativi 
previsti al paragrafo 16, capoverso 1 

 
Il mancato rispetto dei requisiti di ammissibilità, conformemente a quanto stabilito dalla Linee 
guida SRA, non comporta l’attivazione della procedura di cui all’articolo 16 bis della L.R. 7/2000. 

3. La fase di valutazione secondo la modalità di valutazione di coerenza è svolta da una 
Commissione costituita, secondo quanto previsto dal documento Linee Guida SRA, con decreto del 
responsabile del Servizio, in data successiva al termine per la presentazione della domanda di 
candidatura con l’applicazione dei seguenti criteri di coerenza: 

a. coerenza dell’azione di sistema e delle Macroprogettualità territoriali; 
b. coerenza dei “progetti formativi” (prototipi) e non formativi; 
c. coerenza con i principi orizzontali del PR FSE+ 2021-27; 
d. congruenza finanziaria. 

4. Verrà valutata come coerenza dell’azione di sistema e delle Macroprogettualità territoriali: 
a. Coerenza tra gli obiettivi della Strategia di Learning Region e l’apporto dell’azione di sistema; 
b. Coerenza delle Macroprogettualità presentate con le Linee guida per l’orientamento del MIM;  
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c. Coerenza tra le Macroprogettualità presentate e le caratteristiche delle aree territoriali di 
riferimento; 

d. Coerenza tra le modalità individuate per coinvolgere le Istituzioni scolastiche, gli attori 
territoriali e l’offerta di servizi resa disponibile. 

5. Verrà valutata come coerenza dei “progetti formativi” (prototipi) e dei “progetti non-formativi”: 
a. Coerenza tra i risultati attesi dai prototipi e dai progetti e le competenze/conoscenze di 

studenti, docenti e dirigenti scolastici, attori territoriali da sviluppare; 
b. Coerenza tra i contenuti proposti e i risultati attesi in termini di attivazione delle Istituzioni 

scolastiche e consolidamento delle reti territoriali. 
6. Verrà valutata come coerenza con i principi orizzontali del PR FSE+ 2021-27: 

a. Coerenza tra le attività previste nei “progetti formativi” (prototipi) e “non formativi”, e nelle 
Macroprogettualità territoriali e la necessità di garantire la promozione dei principi orizzontali 
della programmazione FSE+ 2021-27 

7. Verrà valutata come congruenza finanziaria: 
a. Corretta imputazione del valore delle UCS, del n. di ore di cui al paragrafo 14 che determinano 

un contributo finanziario corrispondente a quello previsto dal presente Avviso; 
b. Per quanto concerne le operazioni rimborsate a “costi reali”, corretta imputazione nel formulario 

dei costi diretti ed indiretti che determinino un contributo finanziario corrispondente a quello 
previsto dal presente Avviso; 

c. Coerenza del peso economico dei “progetti formativi” (prototipi) e non formativi con il progetto 
territoriale. 

8. La mancata rispondenza anche ad uno solo degli elementi di valutazione di cui ai precedenti 
capoversi è causa di non approvazione della Macroprogettualità e/o del progetto. 

9. La SRA, entro trenta giorni lavorativi dalla presentazione delle Macroprogettualità territoriali e dei 
progetti, approva i medesimi con apposito decreto dirigenziale pubblicato nel Bollettino ufficiale 
della Regione e sul sito www.regione.fvg.it – formazione lavoro/formazione. La SRA, con nota 
formale, comunica al soggetto attuatore l’elenco delle Macroprogettualità territoriali e dei progetti 
approvati. 

10. Nel caso di mancata approvazione delle Macroprogettualità territoriali e/o dei progetti, la SRA, con 
nota formale, comunica al soggetto attuatore i termini entro i quali devono essere ripresentati. 

 
 
 

5. AVVIO E GESTIONE DEI PROGETTI 
 

Termini di avvio e conclusione dei progetti 

1. I progetti connessi con la realizzazione delle Macroprogettualità territoriali devono essere avviati 
entro 30 giorni lavorativi dalla data di pubblicazione sul BUR del decreto dirigenziale di 
approvazione degli stessi e concludersi entro il 30 agosto 2026. 

2. L’avvio dei “progetti formativi” e dei “progetti non formativi” è comunicato attraverso l’applicativo 
GGP2 nell’apposita sezione “Avvio”. 
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3. La conclusione dei progetti, a seconda della tipologia (formativa o non formativa) deve essere 
comunicata attraverso l’applicativo GGP2 nell’apposita sezione “Chiudi attività”.  

 
Attuazione dei “progetti formativi” (prototipi)  

1. Con riferimento ai ““progetti formativi”” approvati, che costituiscono il “Catalogo regionale 
dell’offerta orientativa”, il soggetto attuatore/beneficiario può procedere all’attivazione delle 
edizioni dei prototipi approvati. I prototipi vengono realizzati secondo la modalità “operazione 
clone”. 

2. Ogni prototipo può essere attivato dal soggetto attuatore in più edizioni (operazione clone) in 
relazione al fabbisogno riscontrato nelle Istituzioni scolastiche del territorio di riferimento, anche a 
seguito dell’azione di promozione e disseminazione svolta dal soggetto attuatore. 

3. Prima dell’avvio delle attività formative, il soggetto attuatore e l’istituto scolastico destinatario 
delle attività sono tenuti alla sottoscrizione di una intesa che disciplini i reciproci rapporti, riferiti 
alle figure professionali ed alle modalità di gestione delle attività. L’intesa deve essere tenuta a 
disposizione per eventuali verifiche da parte della SRA. 

4. Il soggetto attuatore può procedere all’attivazione dei prototipi mediante presentazione dei cloni al 
raggiungimento del numero di iscrizioni ritenuto congruo all’avvio del percorso, in coerenza con 
quanto previsto dal relativo prototipo. 

5. A tal fine, la richiesta di attivazione del clone (o di un insieme di cloni), che costituisce domanda di 
autorizzazione all’avvio dell’attività e domanda di attivazione del finanziamento per il clone (o per i 
cloni) a cui si riferisce, viene:  
- presentata, a pena di inammissibilità, esclusivamente tramite il sistema online dedicato, 

mediante compilazione del formulario-cloni. Le specifiche indicazioni a supporto della 
predisposizione e dell’invio della documentazione attraverso il sistema dedicato sono 
pubblicate sul sito www.regione.fvg.it nella sezione dedicata all’Avviso. 

- convalidata a sistema e trasmessa dal legale rappresentante del beneficiario, o altra persona 
dallo stesso delegata (occorre produrre alla SRA competente la delega formale) la cui 
autenticazione a sistema avviene tramite SPID/CNS/CIE. La convalida e la trasmissione della 
richiesta ne comporta la sottoscrizione ai sensi del Codice dell’Amministrazione Digitale di cui 
al D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. La richiesta è protocollata automaticamente dal sistema 
che invia al richiedente una comunicazione di avvenuta ricezione della domanda. 

La richiesta di attivazione del clone deve essere presentata almeno 7 giorni prima della data di 
avvio indicata sulla richiesta medesima, pena la mancata autorizzazione all’avvio. 

6. La SRA competente, ricevuta la richiesta di attivazione del clone, provvede alla generazione di un 
Codice Clone, identificativo dell’operazione. 

7. La richiesta di attivazione del clone è verificata dalla SRA competente in termini di conformità al 
prototipo e congruità della spesa; in caso di esito positivo, la SRA competente approva il clone e ne 
autorizza l’avvio dell’attività trasmettendo al soggetto richiedente la relativa nota con indicazione 
del Codice Clone prima della data di avvio dell’attività. Qualora il clone non fosse conforme al 
prototipo o laddove il costo a preventivo non risultasse corretto, il clone non viene approvato e la 
SRA indica al soggetto attuatore i termini per la nuova presentazione. 

8. Per ogni clone attivato, il beneficiario deve registrare i dati delle anagrafiche dei partecipanti.  
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9. La richiesta di attivazione delle operazioni clone può avvenire fino a concorrenza della disponibilità 
finanziaria prevista in ciascuna area territoriale. 

10. La SRA verificherà la corretta applicazione dell’UCS prevista per la determinazione del costo e la 
formulazione del preventivo di spesa di ciascuna operazione clone.  

 

6. SEDI DI REALIZZAZIONE 
 
1. I “progetti formativi” (da attuare secondo la modalità “cloni” di prototipi) devono realizzarsi presso 

le sedi accreditate degli enti di formazione presenti nelle l’ATS o presso le sedi delle istituzioni 
scolastiche. Il numero degli allievi partecipanti al progetto deve essere sempre compatibile con la 
capienza dell’aula in cui l’attività viene realizzata, così come definita in sede di accreditamento, 
pena la decadenza del contributo. 

2. Le altre operazioni (“progetti non formativi”) possono svolgersi presso sedi in disponibilità dell’ATS 
e idonee per le finalità dell’Avviso medesimo. Il numero dei partecipanti deve essere sempre 
compatibile con la capienza dei locali aula in cui l’attività viene realizzata, la quale dovrà soddisfare i 
requisiti in materia di sicurezza. 

3. È ammissibile il ricorso a sedi didattiche occasionali a fronte di specifiche esigenze, ai sensi di 
quanto disposto dal Regolamento per l’accreditamento delle sedi operative di cui al D.P.Reg. n. 
040/Pres./2023. L’uso della sede didattica occasionale può essere previsto nel formulario di 
presentazione dell’operazione con le adeguate motivazioni che ne determinino l’utilizzo. Qualora 
l’uso della sede didattica occasionale non sia previsto nel formulario di presentazione 
dell’operazione/progetto, ma derivi da una diversa organizzazione che si renda opportuna o 
necessaria dopo l’approvazione del progetto stesso, il soggetto attuatore, prima dell’utilizzo della 
stessa, deve darne comunicazione, con le adeguate motivazioni, alla SRA, utilizzando i modelli allo 
scopo definiti. 

 
 
 
 
 

7. GESTIONE FINANZIARIA E COSTI AMMISSIBILI 
 
1. Il rimborso dei progetti avverrà secondo le seguenti modalità: 

AREA TEMATICA PROGETTI TIPOLOGIA MODALITÀ DI RIMBORSO 

A. AZIONE DI 
ACCOMPAGNAMENTO 

E ASSISTENZA 
TECNICA 

Supporto alle Strutture 
regionali di orientamento per 
il coordinamento delle reti e 

la progettazione di area 
territoriale 

Azione di sistema 

UCS 25 “Attività di 
coordinamento di ATS 

complesse 
€ 53,00 ora*n.ore impegno 

B. PREVENZIONE E 
CONTRASTO DELLA 

Attività di tutoraggio, life 
mentoring e coaching 

Progetto non 
formativo 

UCS 9 “orientamento” 
€49,00*n°ore corso 
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AREA TEMATICA PROGETTI TIPOLOGIA MODALITÀ DI RIMBORSO 

DISPERSIONE 
SCOLASTICA 

(BENESSERE E 
RELAZIONI) 

Formazione/laboratorio: 
promozione del benessere 

della persona e del successo 
formativo 

Progetto 
formativo (cloni di 

prototipo) 

UCS 1 “formazione”: 
€ 139 per ore corso 

 
UCS 50 Formazione a distanza: 

€ 127*n.ore corso 

C. SUPPORTO ALLA 
FASE DI 

TRANSIZIONE TRA 
CICLI 

Laboratori territoriali e 
contesti di apprendimento 

aperti 

Progetto non 
formativo 

costi reali / tasso forfettario 

Competenze di 
autoimprenditorialità, 

conoscenze specifiche sui 
profili professionali di tipo 

tecnico 

Progetto 
formativo (cloni di 

prototipo) 

UCS 1 “formazione”: 
€ 139 per ore corso 

 
UCS 50 Formazione a distanza: 

€ 127 * n. ore corso 

D. INTERVENTI DI 
FORMAZIONE 
DOCENTI, DS, 

TUTOR, ATTORI 
TERRITORIALI 

FAMIGLIE 

Seminari su tematiche 
attinenti l’orientamento 

Progetto non 
formativo 

costi reali/tasso forfettario 

Laboratori su tematiche 
attinenti l’orientamento 

Progetto 
formativo 

(cloni di prototipo) 

UCS 2 "Formazione per 
laureati” 

€ 162 * ore corso 
 

UCS 50 “Formazione a 
distanza” 

€ 127*n.ore corso 

Laboratori per docenti (ad 
integrazione della formazione 
prevista da Linee Guida 2022 

del MIM) 

Progetto non 
formativo 

costi reali/tasso forfettario 

 
 
 
 
 

Attività di sostegno all’utenza 

1. Al fine di favorire la partecipazione degli studenti ai progetti relativi alle aree tematiche. “B. 
Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica (benessere e relazioni) e “C. Supporto alla fase 
di transizione tra cicli”, previsti dal presente Avviso, è finanziata un’operazione di sostegno delle 
spese di trasporto degli studenti che abbiano frequentato almeno il 70% delle ore del progetto o, in 
ogni caso, laddove abbiano dovuto interrompere per giustificato motivo8. 

                                                             
8 Per giustificato motivo s’intende:  

- gravi motivi di salute; 

- altre cause indipendenti dalla volontà del partecipante e di gravità tale da impedire lo svolgimento dell’attività nello stesso nel 
periodo di cui si tratta, a giudizio del beneficiario e del dirigente della SRA 
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2. Il costo massimo annuale ammissibile per le attività di sostegno all’utenza è di Euro 6.000,00. 
3. Sono ammissibili le spese relative all’utilizzo dei seguenti mezzi di trasporto: 

a) mezzi pubblici di linea (autocorriere urbane ed extraurbane, treno limitatamente alla seconda 
classe); 
b) mezzi noleggiati dal soggetto proponente nel caso in cui sia dimostrata l’inadeguatezza dei 
mezzi pubblici di linea in rapporto agli orari dei percorsi formativi e/o all’ubicazione della sede di 
realizzazione del progetto. La situazione di inadeguatezza deve essere attestata dal rappresentante 
legale del soggetto attuatore. Il costo ammissibile è riconducibile al costo del noleggio di un 
pullman alle tariffe di mercato. 

 
Progetti gestiti secondo la modalità a costi reali con opzione di costo forfettario 

1. Nella realizzazione progetti secondo la modalità a costi reali e a opzione di costo forfettario, si 
applicano le disposizioni previste a tale proposito nel documento Linee Guida SRA. 

2. Nella predisposizione del preventivo di spesa dei progetti a costi reali con opzione di costo 
forfettario previsti dal presente avviso, si deve tener conto del fatto che  
- la parte del costo complessivo relativa ai costi diretti di erogazione viene imputata alla voce di 

spesa B2.3 – Costi diretti di Erogazione del servizio; 
- la parte del costo complessivo relativa agli eventuali costi indiretti, corrispondente al 15% del 

totale dei costi diretti ammissibili per il personale, viene imputata alla voce di spesa C0 – Costi 
indiretti. Si precisa che i costi diretti per il personale su cui calcolare i costi indiretti sono dati 
dalle voci di spesa B2.1 Personale interno e B4.3 - Segreteria tecnica e organizzativa, 
monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione. Tali voci di spesa non si sommano alla voce 
B2.3 che riassume i costi diretti complessivi, perché sono ricomprese in essa, ma vanno 
stimate al solo fine di calcolare i costi indiretti a tasso forfettario. 

3. Eventuali decurtazioni al costo complessivo esposto a rendiconto apportate dalla SRA a valere sui 
costi diretti per il personale determinano una corrispondente decurtazione dei costi indiretti che 
devono mantenere una quantificazione pari al 15% dei costi diretti per il personale. 

4. I costi indiretti sono dichiarati su base forfettaria, in misura pari al 15% dei costi diretti per il 
personale, ai sensi dell’articolo 54, paragrafo 1, lett. b), del Regolamento (CE) n. 1060/2021. 

5. I costi diretti sono gestiti secondo la modalità a costi reali e a rendiconto vengono imputati 
nell’ambito delle voci di spesa indicate nella sottostante tabella e nel rispetto di quanto indicato 
nella colonna “Note”.  

Voce di spesa Note 

B1 Preparazione  

B1.2 Ideazione e progettazione. 
Fino ad un massimo del 20% del costo approvato a 
preventivo. 

B2 Realizzazione  

B2.1 Personale interno 
In questa voce possono essere rendicontate le spese di 
viaggio, vitto e alloggio del personale interno 

B2.2 Collaboratori esterni  
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B2.3 Erogazione del servizio  

B2.4 Altre funzioni tecniche . 

B2.5 
Utilizzo locali e attrezzature per 
l’attività programmata 

 

B2.6 
Utilizzo materiali di consumo per 
l’attività programmata 

  

 

B3 Diffusione dei risultati  

B3.1 Incontri e seminari  

B3.2 Elaborazione reports e studi  

B3.3 Pubblicazione risultati  

B4 Direzione e controllo interno  

B4.3 
Segreteria tecnica e organizzativa, 
monitoraggio fisico e finanziario, 
rendicontazione 

Fino ad un massimo del  15% del costo approvato a 
preventivo. 

B4.4 Valutazione finale dell’operazione  

C Costi indiretti  

C0 Costi indiretti su base forfettaria. In misura pari al 15% della somma dei costi diretti per il 
personale (voci B2.1 e B4.3) 

 
6. Nell’ambito della quota finanziaria prevista per “Attività di sostegno all’utenza”, i costi ammissibili 

per la realizzazione di tale attività, che risulta essere di pertinenza e connessa ai progetti relativi alle 
aree tematiche. “B. Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica (benessere e relazioni) e “C. 
Supporto alla fase di transizione tra cicli” sono i seguenti: 

 

Voce di spesa Note 

B2.4 Attività di sostegno all’utenza. 
Spese di trasporto sostenute dai partecipanti che 
abbiano frequentato almeno il 70% delle ore del 
Laboratorio. 

 
 
 

8. FLUSSI FINANZIARI 
 
1. I flussi finanziari tra SRA e soggetto/beneficiario avvengono attraverso la modalità delle 

anticipazioni e saldo attraverso le seguenti fasi: 
- ad avvenuto avvio della prima attività (“clone”) dei “progetti formativi” o della prima ora dei 

“progetti non formativi” in ciascuna delle aree territoriali, il soggetto attuatore può richiedere 
una prima anticipazione fino al 50% della disponibilità finanziaria complessiva; 
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- ad avvenuta verifica dei rendiconti presentati sui progetti realizzati e per un importo pari 
almeno al 80% dell’anticipazione ottenuta, possono essere chieste ulteriori anticipazioni il cui 
valore totale non può in ogni caso essere superiore al 95% della disponibilità finanziaria 
complessiva; 

- ogni anticipazione deve avere un valore non inferiore al 20% della disponibilità finanziaria 
complessiva; 

- il saldo, pari alla differenza tra il costo ammesso a rendiconto e l’anticipo erogato sarà 
liquidato a conclusione dei progetti, a seguito dell’avvenuta verifica dell’ultimo rendiconto 
presentato, dell’effettivo svolgimento dei progetti di cui al presente Avviso e della relazione 
conclusiva di cui al paragrafo 24 “Rendicontazione” capoverso 4; 

- la liquidazione delle anticipazioni e del saldo spettante avviene, con apposito decreto della 
SRA, entro trenta giorni dalla conclusione del controllo della documentazione. 

2. Ciascuna anticipazione deve essere coperta da fideiussione bancaria o assicurativa. La fideiussione 
deve essere predisposta sulla base del modello disponibile sul sito www.regione.fvg.it formazione 
lavoro/formazione/area operatori/modulistica. 

3. Nel caso in cui il soggetto beneficiario non si avvalga delle modalità di cui al comma 1, la SRA 
provvede alla liquidazione, con cadenza trimestrale, degli importi riferiti ai rendiconti verificati nel 
periodo.  

 

9. DELEGA DI PARTE DELLE ATTIVITÀ 
 
1. In riferimento ai progetti di cui al presente Avviso la partecipazione, da parte di un soggetto 

aderente al partenariato, all’erogazione delle attività rivolte ai destinatari non si configura come 
delega, purché tale partecipazione sia prevista nell’Accordo di partenariato sottoscritto e 
presentato alla Regione.  

2. In riferimento ai “progetti formativi” e ai “progetti non formativi” di cui al presente Avviso, è 
ammesso il ricorso alla delega a soggetti terzi (non presenti nell’ATS e nell’accordo di partenariato) 
di parte delle attività, per un importo massimo non superiore al 25% del costo complessivo del 
progetto. È vietata la subdelega. 

3. Nel caso di ricorso alla delega, le spese del soggetto delegato sono giustificate attraverso fatture 
emesse a favore del soggetto attuatore. Tali fatture devono riportare tutti gli elementi utili per 
consentire di collegare l’attività svolta con l’operazione oggetto di rendicontazione (riferimento 
contrattuale, natura della prestazione svolta, periodo di svolgimento della prestazione, 
quantificazione della prestazione svolta in termini di ore/uomo o giornate/uomo). 
 

 

10.REVOCA DEL CONTRIBUTO 
 
1. La SRA provvede alla revoca del contributo nei casi stabiliti dall’articolo 12 del Regolamento per 

l’attuazione del programma operativo regionale POR del Fondo Sociale Europeo 2014/2020, 
emanato con D.P.Reg. 203/Pres. del 15 ottobre 2018 e ss.mm.ii, ad eccezione di quanto previsto 
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dall’articolo 12, paragrafo 1, lettera a) del citato Regolamento in considerazione della vigente 
normativa comunitaria (Regolamento (UE) 2021/1060, art. 50, paragrafo 3). 

 
 

11. RENDICONTAZIONE 
 
1. La rendicontazione è predisposta e presentata alla SRA entro 60 giorni di calendario dalla 

conclusione del progetto formativo in senso stretto, per via telematica tramite il sistema on line 
dedicato a cui si accede previa autenticazione con una delle modalità previste dall’articolo 65, 
comma 1, lett. b) del Codice dell’Amministrazione digitale (SPID, CIE, CNS) o con firma digitale 
qualora contenente un certificato di autenticazione CNS compatibile. La rendicontazione si 
considera sottoscritta e inoltrata, al termine della compilazione e del caricamento degli allegati, 
all’atto della convalida finale. Per quanto riguarda la parte dell’operazione finanziata con 
l’applicazione di tabelle standard di costi unitari (UCS), ai sensi dell’art. 20 comma 1 del 
Regolamento, il corretto svolgimento e l’effettivo completamento delle operazioni costituisce di 
per sé dimostrazione dell’onere di spesa sostenuto. 

2. Al formulario di rendicontazione deve essere allegata la documentazione indicata all’Allegato 2 del 
Regolamento formazione. Il registro è presentato per via telematica in copia conforme all’originale 
mediante scansione dello stesso accompagnata dalla dichiarazione prevista di cui agli artt. 19 e 47 
DPR 445/2000. 

3. Contestualmente alla presentazione dell’ultimo rendiconto alla suddetta documentazione dovrà 
essere allegata anche una relazione tecnica conclusiva, contenente una descrizione sull’andamento 
dei progetti territoriali in termini sia qualitativi sia quantitativi con l’evidenza di eventuali difficoltà 
incontrate in sede di realizzazione degli interventi.  

 
 

12.TRATTAMENTO DEI DATI 
 
1. Con la presente comunicazione si assolve all’obbligo di informazione previsto dall’art. 13 del Reg. 

(UE) 2016/679 in relazione ad eventuali dati personali forniti direttamente o dalle persone 
eventualmente autorizzate relativamente al procedimento per cui tali dati sono raccolti, nell’ambito 
delle iniziative promosse dal Programma Regionale cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo Plus. 

Titolare del trattamento Il Titolare del trattamento è l’Amministrazione regionale nel suo complesso, 
rappresentata dal Presidente in qualità di legale rappresentante dell’Ente, con sede 
in Piazza dell'Unità d'Italia 1, 34121 Trieste. 

PEC: regione.friuliveneziagiulia@certregione.fvg.it  

Responsabile della protezione 
dei dati 

Il Responsabile della Protezione dei dati (RPD) è raggiungibile al seguente indirizzo: 
Piazza dell'Unità d'Italia 1, 34121 Trieste. 
e–mail: privacy@regione.fvg.it  
PEC: privacy@certregione.fvg.it  
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Responsabile del trattamento 
dei dati personali ai sensi 
dell’articolo 28 comma 1 del 
GDPR 

Il Responsabile del trattamento dei dati personali è la Società Insiel spa  

Via S. Francesco d’Assisi 43, 34133 Trieste 

tel + 39 040.3737.111; fax + 39 040 3737 333 

e-mail: privacy@insiel.it 

Tipi di dati trattati, base 
giuridica e finalità del 
trattamento 

I dati personali forniti (ad esempio, nome, cognome, luogo e data di nascita, CUP 

 fiscale e partita iva, indirizzo privato completo e sede attività, telefono ed email di 
contatto, dettagli del documento d’identità, riferimenti bancari e di pagamento, 
etc.) saranno raccolti, trattati e conservati dal Titolare, nel rispetto dei principi di 
correttezza, liceità e trasparenza amministrativa, per la gestione ed il corretto 
svolgimento di tutto il procedimento di cui al presente Avviso, secondo le modalità 
previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti, in ottemperanza a quanto stabilito dal 
d.lgs. 196/2003, Codice in materia di protezione dei dati personali (di seguito 
Codice privacy), e dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio. 

Ai fini della trasparenza, si informa che l’accettazione del cofinanziamento 
comporta, ai sensi del Regolamento (UE) n.2021/1060, l’accettazione da parte del 
beneficiario della pubblicazione sui portali istituzionali della Regione, dello Stato e 
dell’Unione europea, dei dati relativi al beneficiario e al progetto cofinanziato così 
come indicati e definiti all’art. 49 comma 3 del Reg. (UE) n.2021/1060). 

Il trattamento dei dati personali viene effettuato dal Titolare del trattamento per lo 
svolgimento di funzioni istituzionali e in particolare per la realizzazione delle azioni 
previste dal Programma del Fondo Sociale Europeo plus, pertanto, ai sensi dell’art. 
6, comma 1, lett. e) del Regolamento non necessita del suo consenso.  

Ai sensi dell’art. 4 del Reg. (UE) n.2021/1060, gli Stati membri e la Commissione 
sono autorizzati a trattare i dati personali solo se necessario al fine di adempiere i 
rispettivi obblighi, in particolare per quanto riguarda la sorveglianza, la 
rendicontazione, la comunicazione, la pubblicazione, la valutazione, la gestione 
finanziaria, le verifiche e gli audit e, se del caso, per determinare l’idoneità dei 
partecipanti. 

I dati personali sono trattati in conformità del regolamento (UE) 2016/679 o del 
regolamento (UE) 2018/1725 del Parlamento europeo e del Consiglio, a seconda 
dei casi. I dati personali richiesti sono necessari per gli adempimenti previsti nel 
procedimento amministrativo disciplinato dalla legge e dai documenti di attuazione. 

I dati saranno trattati a mezzo di sistemi informatici o manuali per le finalità 
istituzionali di:  

- comunicazione di dati a soggetti previsti dalle vigenti disposizioni normative e 
regolamentari, oltre alle necessarie comunicazioni ad altre amministrazioni o 
autorità pubbliche di gestione, controllo, vigilanza; 

- selezione ed autorizzazione di operazioni formative e non formative e di soggetti 
attuatori per tali operazioni; 

- monitoraggio, valutazione e indagini statistiche sui destinatari di interventi 
formativi e non formativi;  

- gestione dei procedimenti contabili; 
- prevenzione di frodi e irregolarità, come previsto dal Regolamento (UE) n. 

2021/1060  

I dati personali richiesti sono necessari per gli adempimenti previsti nel 
procedimento amministrativo disciplinato dalla legge e dai documenti di attuazione. 

In caso di mancata indicazione dei dati richiesti, non è possibile avviare il 
procedimento qualora tali dati siano essenziali allo svolgimento dell’istruttoria 

Soggetti autorizzati al 
trattamento  

I dati personali sono resi accessibili ai dipendenti e collaboratori del Titolare e del 
responsabile secondo i principi di correttezza, liceità, trasparenza, pertinenza e non 
eccedenza rispetto alle finalità di raccolta e di successivo trattamento. Le persone 
che trattano i dati degli utenti sono tenute a trattare i dati secondo i principi del 
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GDPR e quindi sono vincolate, oltre che al rispetto delle norme di settore sulla 
privacy, al segreto d'ufficio 

Destinatari o categorie di 
destinatari dei dati personali 

I dati personali raccolti non sono oggetto di comunicazione o diffusione, salvo che 
disposizioni di legge o di regolamento dispongano diversamente. 

I dati personali acquisiti potranno essere comunicati ad altre Pubbliche 
Amministrazioni per adempiere agli obblighi derivanti dall’istituzione di Registri 
nazionali, per lo svolgimento di attività di segnalazione e controllo ovvero a 
soggetti indicati dalla normativa o dalle procedure di settore. 

Modalità del trattamento I dati saranno trattati con modalità informatiche e telematiche che consentono la 
memorizzazione, la gestione e la trasmissione degli stessi, nel rispetto della normativa 
vigente in materia di sicurezza dei dati personali e saranno conservati in archivi 
informatici e/o cartacei, con logiche atte a garantire la riservatezza , l’integrità e la 
disponibilità dei dati stessi. 

Periodo di conservazione dei 
dati personali 

I dati personali vengono conservanti per il periodo di tempo previsto dalla 
normativa che sottende il trattamento, per un tempo non superiore a quello 
necessario alla definizione delle procedure e all’espletamento di tutte le attività 
connesse alla realizzazione degli interventi all’attuazione e alla chiusura del PR 
FSE+ Friuli Venezia Giulia 2021-2027, secondo le finalità per le quali i dati sono 
stati raccolti e trattati, fatti salvi ulteriori obblighi di legge e in conformità alle 
norme sulla conservazione della documentazione amministrativa e digitale. 

Diritti fondamentali 
dell’interessato 

Gli interessati al trattamento dei dati personali possono esercitare, nei limiti previsti 
dal Capo III, i diritti previsti dal GDPR, e in particolare. 
- il diritto all’accesso ai dati personali e alle informazioni ad essi relative; 
- il diritto alla rettifica dei dati personali inesatti, senza ingiustificato ritardo, la 

rettifica o l’integrazione di dati inesatti o incompleti; 
- il diritto di proporre un reclamo al Garante della Privacy o di adire le opportune 

sedi giudiziarie; 
- il diritto alla limitazione del trattamento, esercitabile quando ricorre una delle 

ipotesi di cui all’articolo 18, paragrafo 1 del regolamento. 
L'apposita istanza all'AR è presentata contattando il Responsabile della protezione 
dei dati presso l’Ente (Responsabile della Protezione dei dati personali, Piazza 
dell'Unità d'Italia 1, 34121 Trieste, email: privacy@regione.fvg.it, PEC: 
privacy@certregione.fvg.it). 
Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti 
avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento hanno il diritto di 
proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, come previsto 
dall'art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 
del Regolamento). 

 
2. La partecipazione alla presente procedura di selezione include la presa visione della presente 

informativa. 
 

13.INFORMAZIONE, COMUNICAZIONE E PUBBLICITÀ 
 
1. Il soggetto attuatore è tenuto ad adottare modalità di promozione e pubblicizzazione 

dell’operazione trasparenti ed in grado di garantire parità di accesso a tutte le potenziali categorie 
di destinatari. Di seguito si riportano gli adempimenti a carico del beneficiario stabiliti dall’art. 50 
del Reg. (UE) 2021/1060: 

Adempimenti Descrizioni Rif. Normativi 
Sito web e profili Il beneficiario fornisce sul proprio sito web, ove tale esista, e Art. 50, par. 1, lett a) 
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social ufficiali sui profili social media, una breve descrizione dell’operazione, 
in proporzione al livello di sostegno, compresi finalità e 
risultati, ed evidenzia il sostegno finanziario ricevuto 
attraverso l’utilizzo degli elementi caratterizzanti la 
comunicazione

Reg (UE) n. 1060/2021

Documenti e 
materiali di 
comunicazione

Il beneficiario evidenzia il sostegno finanziario ricevuto 
apponendo su documenti e materiali per la visibilità e la 
comunicazione dell’operazione, destinati al pubblico o ai 
partecipanti, una dichiarazione che evidenzi il sostegno 
dell’Unione in maniera visibile anche attraverso l’utilizzo e 
l’apposizione degli elementi caratterizzanti la comunicazione.

Art. 50, par. 1, lett b)

Reg (UE) n. 1060/2021

Targhe o cartelloni 
permanenti

Per operazioni di 

costo superiore a 

100.000 €

In caso di operazioni che comportino investimenti materiali o 
nel caso di installazione di attrezzature acquistate, il 
beneficiario espone targhe o cartelloni permanenti, 
chiaramente visibili al pubblico, in cui compaia l’emblema 
dell’Unione così come riportato dall’allegato IX. 

Art. 50, par. 1, lett c)

Reg (UE) n. 1060/2021

Poster o display 
elettronico

Per le operazioni che non rientrano nel punto precedente, il 
beneficiario espone in un luogo facilmente visibile al 
pubblico almeno un poster di misura non inferiore a un 
formato A3 o un display elettronico equivalente, recante 
informazioni sull’operazione che evidenzino il sostegno 
ricevuto dai fondi e gli elementi caratterizzanti la 
comunicazione.

Art. 50, par. 1, lett d)

Reg (UE) n. 1060/2021

Evento o attività di 
comunicazione

Per operazioni di 

importanza 

strategica

Per operazioni di 

costo superiore a 

10.000.000 € 

Nel caso di operazioni di importanza strategica e operazioni il 
cui costo totale supera 10.000.000 di euro, il beneficiario 
organizza un evento o attività di comunicazione, come ritiene 
opportuno, e coinvolge in tempo utile la Commissione e 
l’Autorità di Gestione PR FSE+ 21-27.

Art. 50, par. 1, lett e)

Reg (UE) n. 1060/2021

2. Il soggetto beneficiario ha l’onere di informare la platea dei possibili destinatari circa il fatto che 
l’operazione è cofinanziata dal Fondo Sociale Europeo plus, nell’ambito dell’attuazione del PR FSE+. 
Pertanto, tutti i documenti di carattere informativo e pubblicitario devono:
- contenere la seguente dichiarazione: “Si è beneficiato del sostegno cofinanziato dal Fondo 

Sociale Europeo Plus della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia”;
- recare tutti i seguenti loghi:

Ai suddetti loghi può essere aggiunto quello del soggetto attuatore.
3. In caso di violazione degli obblighi e di mancate azioni correttive da parte del beneficiario, l’Autorità 

di Gestione sopprime fino al 3 % del sostegno all’operazione interessata, tenuto conto del principio 
di proporzionalità (Art. 50, par. 2, Reg. (UE) n. 1060/2021).

4. Le linee guida per la visibilità e la comunicazione, assieme ai materiali di supporto per la 
comunicazione (toolkit), sono disponibili al seguente link: 
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https://europa.regione.fvg.it/it/programmi-36605/coesione-italia-21-27-friuli-venezia-giulia-

36659/coesione-italia-fse-40005 nella sezione dedicata “Visibilità, Trasparenza e Comunicazione”. 

 

14.PRINCIPI ORIZZONTALI 
 
1. Il presente Avviso si informa ai seguenti principi: 

- rispetto dei diritti fondamentali e conformità alla Carta dei diritti fondamentali dell’UE; 
- accessibilità per le persone con disabilità, per cui deve essere garantito il rispetto dei diritti delle 

persone con disabilità (Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con Disabilità - 
UNCRPD); 

- promozione della parità tra uomini e donne, dell’integrazione di genere e dell’integrazione nella 
prospettiva di genere; 

- prevenzione di qualsiasi discriminazione fondata su genere, origine razziale o etnica, religione o 
convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale; 

- rispetto del principio dello sviluppo sostenibile e della politica dell’Unione in materia ambientale, 
tenendo conto del principio del DNSH “do no significant harm” (non arrecare un danno 
significativo all’ambiente), per cui si prevede che le tipologie di attività previste non debbano 
avere ripercussioni negative sull’ambiente. 

 
 

2. ELEMENTI INFORMATIVI 
 
1. Ai sensi dell’articolo 14 della L.R. 7/2000, si comunicano i seguenti elementi informativi: 

- Struttura regionale attuatrice: Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, Direzione centrale lavoro, 
formazione, istruzione e famiglia. Area istruzione, formazione e ricerca, via S. Francesco, 37 – 
34133 Trieste tel. 040 3775206 fax 040 3772856; 
indirizzo mail: orientamento@regione.fvg.it indirizzo PEC: lavoro@certregione.fvg.it  

- Responsabile del procedimento: Vice Direttore centrale dott.ssa Ketty SEGATTI (e-mail: 
ketty.segatti@regione.fvg.it); 

- Responsabili dell’istruttoria 
o dott.ssa Maria Graziella PELLEGRINI – tel. 040 3772834;  

e-mail mariagraziella.pellegrini@regione.fvg.it  
o dott.ssa Chiara BUSATO - tel. 0481 386243; e-mail chiara.busato@regione.fvg.it 

- Referente del programma: dott.ssa Maria Graziella PELLEGRINI 
o per la procedura contabile relativa alle operazioni: Daniele OTTAVIANI (040 3775288 – 

daniele.ottaviani@regione.fvg.it); 
o per la procedura di monitoraggio delle operazioni: Francesca Chimera BAGLIONI (040 

3775922 – francescachimera.baglioni@regione.fvg.it); 
o per la procedura di rendicontazione e per i controlli: Alessandra ZONTA (040 3775219 

alessandra.zonta@regione.fvg.it); 
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o la persona di contatto a cui rivolgersi per ulteriori informazioni: Chiara BUSATO (tel. 0481 
386243; e-mail chiara.busato@regione.fvg.it). 

Copia integrale dell’avviso “AttivaScuola 2023-26” è disponibile sul sito web della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia, all'indirizzo http://www.regione.fvg.it  

2. L’Amministrazione regionale non si assume alcuna responsabilità per la perdita di comunicazioni 
dovute ad inesatte indicazioni del recapito da parte del richiedente, ovvero per mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato in domanda, né per eventuali disguidi postali 
o altro, comunque imputabili a responsabilità di terzi, a caso fortuito o di forza maggiore. 

3. Il termine finale per la chiusura del procedimento è il 31 agosto 2027. 

 


